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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1651

Indirizzi per l’applicazione dell’art. 9 della L.R.
n. 7/1998 in materia di usi civici.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Servizio Urbanistica. rife-
risce quanto segue.

La disciplina statale degli usi civici, che ricom-
prende sia le terre di demanio universale e di pro-
prietà collettiva, sia le terre private gravate da usi
civici, è dettata dalla legge 16 giugno 1927, n. 1766
e dal r.d. 26 febbraio 1928. n. 332, recante il regola-
mento per la esecuzione della legge. Successiva-
mente. l’art. 1 d.P.R. 15 gennaio 1972, n. 11 e l’art.
66 d.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 hanno realizzato il
trasferimento alle regioni delle funzioni ammini-
strative in materia di usi civici.

La legge 8 agosto 1985, n. 431 ha sottoposto le
aree gravate da usi civici a tutela paesaggistica. Tale
previsione è stata confermata dal successivo d. lgs.
n. 490/99 e, infine, dall’art. 142, comma 1, lett. h)
del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”, che
considera aree per legge sottoposte a tutela paesag-
gistica “le aree assegnate alle università agrarie e le
zone gravate da usi civici”. Il PUTT/P della
Regione Puglia, approvato con Deliberazione di
G.R. n. 1748/2000, prescrive, per le aree sottoposte
a usi civici, quali componenti del paesaggio agrario.
il regime di tutela di cui all’art. 3.17 delle NTA.

Il d.lgs. n. 42/2004 tutela gli usi civici non quali
strumenti di sostentamento vitale alle popolazioni.
ma a fini di conservazione del bene ambiente; di
conseguenza, destinatari della tutela delle terre gra-
vate dagli usi civici sono non soltanto gli apparte-
nenti alla collettività dei fruitori (comune di appar-
tenenza o di titolarità dell’uso) ma la generalità dei
consociati.

La disciplina regionale pugliese degli usi civici è
contenuta nella L.R. 28 gennaio 1998, n. 7 “Usi

civici e terre collettive in attuazione della legge 16
giugno 1927, n. 1766 e del Regio decreto 26 feb-
braio 1928, n. 332” e successive modificazioni e
integrazioni.

Stante la considerazione che i terreni soggetti ad
uso civico sono a vocazione agricola o silvo-pasto-
rale, si presume che tale sia la loro destinazione
urbanistica: sono quindi escluse destinazioni che
comportino trasformazioni di tipo edificatorio.

Tuttavia, gli strumenti urbanistici formati nel
passato, anche relativamente recente, in alcuni casi
hanno trascurato l’esistenza degli usi civici, dando
avvio a trasformazioni urbanistiche contra legem,
anche estese a vaste aree di demanio civico che
sono state frazionate, edificate o comunque sotto-
poste a irreversibili trasformazioni senza la preven-
tiva autorizzazione del Commissario o, a seguito
del trasferimento delle funzioni amministrative,
della Regione.

La sussistenza di uso civico, infatti, comporta un
divieto di mutamento di destinazione se non previa-
mente autorizzato ai sensi dell’art. 12 della legge
fondamentale n. 1766/27 e un regime di sostanziale
inedificabilità.

Per far fronte alle criticità sopra evidenziate, che
peraltro hanno riguardato, in diversa misura, l’in-
tero territorio nazionale, il legislatore regionale
pugliese ha introdotto alcuni procedimenti ammini-
strativi esperibili. nel rispetto dei principi fonda-
mentali desunti dalla legge n. 1766/1927 e dalla
normativa in materia di pianificazione urbanistica e
paesaggistica.

Nel corso degli anni, infatti, la pianificazione ter-
ritoriale ha comportato destinazioni in contrasto
con l’uso civico (finalità turistiche, insediamenti
abitativi, impianti sportivi o ricreativi); si sono
inoltre verificati possessi illegittimi, trasformazioni
e utilizzazioni incompatibili con l’uso stesso, che
hanno posto il problema della gestione di queste
situazioni realizzate senza il rispetto delle rigorose
procedure di legge.

L’art. 9 della L.R. n. 7/1998, così come modifi-
cato dapprima con L.R. n. 17/1999, successiva-
mente con L.R. n. 35/1999 e, infine, con L.R. n.
14/2001, prevede le seguenti ipotesi di declassifica-
zione di terre civiche:
1) le terre civiche che sulla base di previsioni con-

tenute nello strumento urbanistico sono state
destinate a diverso utilizzo (comma 1).

2) le terre civiche che sulla base di previsioni con-
tenute nello strumento urbanistico sono desti-
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nate ad opere di interesse generale per la popola-
zione o ad opere pubbliche (comma 2).

3) le alienazioni o i mutamenti di destinazione dei
terreni di uso civico realizzati in assenza del-
l’autorizzazione prevista dall’art. 12 della legge
n. 1766/1927, al di fuori di atti di pianificazione
territoriale (comma 4).

Le ragioni che spingono l’Amministrazione
regionale ad occuparsi, attraverso il presente atto di
indirizzo, dei rapporti tra gli usi civici e la pianifi-
cazione urbanistica derivano quindi dalle summen-
zionate, rilevanti criticità, che interessano numerosi
Comuni del territorio pugliese.

Al fine di fornire supporto tecnico-amministra-
tivo ai Comuni interessati alla definizione dei pro-
cedimenti di cui sopra, si rende opportuna e utile, da
parte dell’Amministrazione regionale, l’elabora-
zione di indirizzi, che consentano l’uniforme appli-
cazione delle norme succitate e l’efficace azione
amministrativa dei Comuni e dell’Ufficio regionale
preposto ai procedimenti in materia di usi civici.

Tali indicazioni tengono altresì conto delle modi-
fiche introdotte nel corso degli ultimi anni al proce-
dimento amministrativo, disciplinato in via gene-
rale della legge n. 241/90.

A tal fine, l’Assessorato ha fruito dell’assistenza
tecnica del Formez, nell’ambito del Progetto
“Misurazione e riduzione degli oneri amministra-
tivi e dei tempi, semplificazione amministrativa e
reingegnerizzazione dei processi di servizi”.

Le Indicazioni applicative allegate al presente
provvedimento quale parte integrante affrontano in
materia organica aspetti normativi, procedurali, tec-
nici dei procedimenti di declassificazione di terre
civiche mutate di destinazione.

Rilevato, in particolare, che la disciplina dettata
dall’art. 9 della L.R. n. 7/1998 è limitata agli aspetti
generali, si è reso necessario proporre un modello
procedimentale maggiormente dettagliato, al fine di
assicurare uniformità di applicazione sull’intero
territorio regionale.

Tutto ciò premesso, ed al fine di fornire ai
Comuni interessati indirizzi per l’attivazione dei
procedimenti di declassificazione di terre civiche
ormai mutate di destinazione, si propone alla
Giunta Regionale l’approvazione degli Indirizzi per
l’applicazione del 9 della L.R. n. 7/1998, allegati al
presente provvedimento quale parte integrante.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, così
come puntualmente definite dall’art. 4, comma 4,
lett. c) della L.R. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore, sulla scorta di quanto sopra esposto,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente di Ufficio e
del Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio;

DI APPROVARE gli “Indirizzi per l’applica-
zione dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998 in materia di
usi civici”, parte integrante del presente provvedi-
mento;

DI DARE MANDATO al Servizio Urbanistica di
dare specifica informazione dell’emanazione del
presente provvedimento a tutti i Comuni del terri-
torio regionale tuttora interessati da usi civici;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1665

Regolamento Regionale n. 15/2009 “Istituzione
dell’Albo Regionale delle Imprese boschive” e
s.m.i. - Indicazioni procedurali.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad
interim dell’Ufficio Pianificazione Coordinamento
Servizi Forestali, confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Foreste, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia, al fine di promuovere la cre-
scita delle imprese e di qualificarne la professiona-
lità, ha promulgato la legge 11/03/2009, n. 4,
recante norme per la “Istituzione dell’Albo regio-
nale delle Imprese boschive in attuazione del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (Orien-
tamento e modernizzazione del settore forestale, a
norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001,
n. 57)”

Alla legge ha poi fatto seguito il Regolamento
Regionale n. 06/07/2009, n. 15, innovato dal Rego-
lamento Regionale 27/11/2009, n. 30, che disci-
plina, appunto, la tenuta dell’albo regionale delle
Imprese boschive.

Nel corso dell’applicazione del Regolamento
citato sono emerse difficoltà operative che rendono
necessario proporre sia una integrazione alla legge
4/2009, attualmente all’esame degli organi compe-
tenti, sia l’emanazione di un nuovo regolamento
che sostituirà quello vigente.

Pervengono, infatti, numerose istanze di chiari-
menti presentate sia dai titolari delle imprese
boschive sia da diversi tecnici del settore, alle quali
occorre dare risposta.

Al fine di consentire la più ampia partecipazione
possibile delle imprese al mondo del lavoro, che
peraltro si rende necessaria per l’attuazione di ben
cinque misure forestali ricadenti nel P.S.R.
PUGLIA 2007/2013, si propone, sino all’entrata
della nuova regolamentazione della materia:
- di far permanere nell’Albo Regionale delle

Imprese Boschive tutte le imprese che, alla data
del 02/02/2012, risultano iscritte alla classe A,
alla classe B o provvisoriamente, mantenendo
inalterata la categoria di appartenenza;

- di procedere alla cancellazione delle imprese dal-
l’Albo, solo se ricorrano una o più motivazioni tra
quelle espressamente previste dall’art. 7 “Cancel-
lazione”, del R.R. 15/2009.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni L2 presente
deliberazione non comporta implicazioni di natura
finanziaria 512 in entrata che di spesa e dalla stessa
non deriva alcun onere 2 carico del bilancio regio-
nale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera cl, della
legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente ad interim dell’Ufficio
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali e
dal Dirigente del Servizio Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di far permanere nell’Albo Regionale delle
Imprese Boschive tutte le imprese che, alla data
del 02/02/2012, risultano iscritte alla classe A,
alla classe B o provvisoriamente, mantenendo
inalterata la categoria di appartenenza, (come pre-
visto dal R.R. 30/2009);

- di procedere alla cancellazione delle imprese dal-
l’Albo, solo se ricorrano una o più motivazioni tra
quelle espressamente previste dall’art. 7 “Cancel-
lazione”, del R.R. 15/2009;

- di dare mandato al dirigente del Servizio Foreste
di predisporre lo schema del nuovo Regolamento
da presentare entro il 31/12/2012;
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- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
Internet della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it)

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1666

D.M. 06/06/2012. Istituzione del sistema infor-
mativo nazionale per il monitoraggio dell’assi-
stenza erogata presso gli Hospice. Disposizioni
attuative regionali.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi così come
confermata dal Dirigente ad interim del Servizio
Accreditamento e Programmazione e Sanitaria,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
- con il D.M. 06/06/2012 (pubblicato sulla G.U.

Serie Generale n. 142 del 20 giugno 2012) è stato
istituito il sistema per il monitoraggio dell’assi-
stenza erogata presso gli Hospice nell’ambito del
nuovo sistema informativo sanitario (NSIS) del
Ministero della Salute;

- il sistema è finalizzato alla raccolta delle informa-
zioni relative all’assistenza sanitaria e socio-
sanitaria erogata presso gli Hospice, intendendo
con tale termine esclusivamente le strutture in
possesso dei requisiti strutturali, tecnologici e
organizzativi definiti dal DPCM del 20/01/2000;

- l’art. 5 del D.M. prevede che le Regioni debbano
avviare la trasmissione dei dati a decorrere dal
01/07/2012;

- l’art. 6 del D.M. prevede la possibilità per le
Regioni di avvalersi del differimento dei suddetti
termini, presentando al Ministero della Salute un
piano di adeguamento che consenta l’invio dei
dati non oltre il 31/12/2012;

- l’art. 7 del D.M. stabilisce che fino al 30/06/2013
le informazioni trasmesse saranno sottoposte dal

Ministero della Salute a verifica in ordine a com-
pletezza e qualità dei dati e dal 01/07/2013 il con-
ferimento è ricompreso fra gli adempimenti cui
sono tenute le Regioni per l’accesso al finanzia-
mento integrativo a carico dello Stato, ai sensi
dell’Intesa sancita dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del
23 marzo 2005;

Premesso, inoltre, che:
- l’art. 39 della L.R. n. 4/2010 stabilisce l’obbligo

per le Aziende sanitarie, gli Istituti e gli Enti pub-
blici, le strutture private accreditate ed i soggetti
convenzionati del SSR di conferire i dati neces-
sari per il funzionamento dei sistemi informativi
previsti dalla normativa nazionale e regionale;

- la garanzia del corretto, completo e tempestivo
conferimento dei dati relativi ai flussi informativi
nazionali e regionali è obiettivo vincolante pena
decadenza dei direttori generali delle Aziende
Sanitarie ai sensi della L.R. n. 4/2003 art. 32,
come richiamato nell’allegato 1.1 della DGR n.
2341/2011;

- ai sensi del già citato art. 32 della L.R. n. 4/2003
il mancato rispetto degli obblighi informativi
comporta la perdita dell’accreditamento, ovvero
dell’autorizzazione, per le strutture private e la
riduzione delle prestazioni autorizzate e dei limiti
di remunerazione per gli istituti e gli enti in rela-
zione alla gravità e/o ripetitività dell’inadempi-
mento;

- con DGR n. 317/2011 è stato approvato il docu-
mento “Mappa dei Flussi Informativi - Ver. 1.0”
quale quadro sinottico degli obblighi informativi
sanitari della Regione, delle Aziende Sanitarie ed
Ospedaliere e tutti gli Enti pubblici e privati del
Servizio Sanitario Regionale nei confronti delle
Amministrazioni Centrali;

Considerato che:
- al fine di non incorrere nelle penalizzazioni finan-

ziare a carico del fondo sanitario regionale pre-
viste dal D.M. in parola, si rende necessario
avviare la rilevazione dei dati da parte delle
Aziende Sanitarie Locali dell’assistenza erogata
presso gli Hospice pubblici e privati accreditati
presenti nel proprio territorio di competenza;
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- le informazioni richieste dal disciplinare tecnico
allegato al decreto possono essere raccolte diret-
tamente dalle strutture erogatrici mediante i
propri sistemi informativi di gestione delle infor-
mazioni cliniche ed amministrative, senza la
necessità di istituire un sistema informativo regio-
nale ad hoc;

- si rende opportuno avvalersi del differimento dei
tempi per l’avvio delle trasmissioni al fine di con-
sentire alle Aziende Sanitarie Locali ed alle strut-
ture private accreditate i necessari adeguamenti
tecnico-organizzativi entro il 31/12/2012.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle
valutazioni della Giunta Regionale di:
- disporre, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 4/2003,

dell’art. 39 della L.R. n. 4/2010 e della DGR n.
2341/2011, che le Aziende Sanitarie Locali tra-
smettano a decorrere dal 01/01/2013 alla Regione
i flussi informativi definiti nel disciplinare tec-
nico allegato al D.M. 06/06/2012;

- stabilire, ai sensi 32 della L.R. n. 4/2003 e del-
l’art. 39 della L.R. n. 4/2010, che le strutture pri-
vate accreditate inviino a decorre dal 01/01/2013
alle Aziende Sanitarie Locali i flussi informativi
definiti nel disciplinare tecnico allegato al D.M.
06/06/2012;

- dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro-
grammazione Sanitaria, sentito il Tavolo della
Sanità Elettronica di cui al R.R. 19/2007, di stabi-
lire le modalità tecniche di dettaglio per l’invio da
parte delle Aziende Sanitarie Locali alla Regione
dei dati per il monitoraggio dell’assistenza ero-
gata presso gli Hospice pubblici e privati accredi-
tati e di aggiornare il documento “Mappa dei
Flussi Informativi”, approvato con DGR n.
317/2011, includendo gli obblighi informativi
previsti dal D.M. 06/06/2012.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi

dell’art. 4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997,
n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal Dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta, e conseguente-
mente di:

1. disporre, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n.
4/2003, dell’art. 39 della L.R. n. 4/2010 e della
DGR n. 2341/2011, che le Aziende Sanitarie
Locali trasmettano a decorrere dal 01/01/2013
alla Regione i flussi informativi definiti nel
disciplinare tecnico allegato al D.M.
06/06/2012;

2. stabilire, ai sensi 32 della L.R. n. 4/2003 e del-
l’art. 39 della L.R. n. 4/2010, che le strutture pri-
vate accreditate inviino a decorre dal
01/01/2013 alle Aziende Sanitarie Locali i flussi
informativi definiti nel disciplinare tecnico alle-
gato al D.M. 06/06/2012;

3. dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro-
grammazione Sanitaria, sentito il Tavolo della
Sanità Elettronica di cui al R.R. 19/2007, di sta-
bilire le modalità tecniche di dettaglio per
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l’invio alla Regione dei dati per il monitoraggio
dell’assistenza erogata presso gli Hospice pub-
blici e privati accreditati e di aggiornare il docu-
mento “Mappa dei Flussi Informativi”, appro-
vato con DGR n. 317/2011, includendo gli
obblighi informativi previsti dal D.M.
06/06/2012;

4. stabilire la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1667

DGR 1087/2008. Nuovo Sistema Informativo
Sanitario della Regione Puglia (Edotto). Modi-
fiche ed integrazioni al contratto.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistemi Infor-
mativi e Flussi Informativi, così come confermata
dal Dirigente ad interim del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
- con provvedimento n. 1087 del 26/06/2008 la

Giunta Regionale ha approvato lo schema di con-
tratto per l’affidamento dei servizi di progetta-
zione, realizzazione e conduzione operativa del
Nuovo Sistema Informativo Sanitario Regionale,
denominato Edotto, ed ha incaricato il Dirigente
del Settore (oggi Servizio) Affari Generali di pro-
cedere alla sottoscrizione del contratto ed ai rela-
tivi adempimenti;

- il suddetto schema di contratto è stato sottoscritto,
per la Regione Puglia, dal dirigente pro tempore
del Settore Affari Generali in data 04/07/2008
(Rep. n. 9455/2008);

- con l’avvio in esercizio del sistema a giugno
2012, dopo la fase di progettazione e sviluppo,
l’Ufficio Sistemi l riformativi e Flussi Informativi

del Servizio Accreditamento e Programmazione
Sanitaria ha rilevato l’inapplicabilità dell’art. 36
del contratto laddove prevede il pagamento di
alcuni servizi periodici con canoni anticipati in
quanto in contrasto con l’art. 5 del D.L.
28/03/1997. n. 79 (convertito. con modificazioni.
con L. n. 28/05/1997, n. 140). che stabilisce il
divieto di “... anticipazioni del prezzo in materia
di contratti di appalto ... di forniture e di servizi.
con esclusione ... di quelli riguardanti attività
oggetto di cofinanziamento da palle dell’Unione
europea ... “

- il finanziamento del progetto trova, per ogni
annualità, copertura interamente sul bilancio
autonomo della Regione Puglia (capitolo 741010
- Fondo sanitario di parte corrente - Spese per l’e-
laborazione dei dati L. 833/78 - U.P.B. 5.5.2);

- al fine di sanare tale previsione del contratto è
stata verificata con il RTI affidatario la disponibi-
lità ad apportare le modi fiche necessarie all’art.
36. prevedendo pagamenti esclusivamente posti-
cipati (nota prot. 3823 del 14/05/2012 in riscontro
alla nota A00 081/1445/APS2 del 20/04/201);

- in riscontro alla nota prot. n. 108 del 18/05/2012
del Direttore dell’Area Politiche per la Promo-
zione delle Salute. delle Persone e delle Pari
Opportunità, il Dirigente del Servizio All’ari
Generali ha espresso parere positivo stillo schema
di atto di modifica ed integrazione al contratto
concordato con il RII, ritenendo che si debba
ripercorrere lo stesso iter procedurale seguito per
l’approvazione dello schema di contratto;

Considerato che:
- si è proceduto all’approvazione dello schema di

contratto originario mediante provvedimento
giuntale. al fine di sanare la DGR n. 1087/2008 e
lo schema di contratto approvato con tale provve-
dimento e sottoscritto dal dirigente pro tempore
del Servizio AA.GG., si rende necessario proce-
dere all’approvazione dello schema di atto di inte-
grazione e modifica al contratto mediante provve-
dimento giuntale, incaricando, in coerenza con la
DGR n. 1087/2009, il dirigente pro tempore del
Servizio AA.GG. alla sottoscrizione dello stesso;

- la conduzione del contratto in parola rientra tra le
competenze della dirigenza ai sensi della L.R. n.
7/1997 e successive modifiche ed integrazioni, si
rende necessario, per il prosieguo, autorizzare il

31934



31935Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012

competente Servizio Accreditamento e Program-
mazione Sanitaria, sentito il Tavolo di Sanità
Elettronica di cui al R.R. 19/2007, all’adozione
degli alti dirigenziali necessari per l’esecuzione
del contratto;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla
Giunta Regionale di:
- approvare lo schema di atto (allegato al presente

provvedimento per farne parte integrale e sostan-
ziale) di modifica ed integrazione al contratto
Rep. n. 9455/2008, il cui schema è stato appro-
vato con DGR n. 1087/2008;

- dare mandato al dirigente pro tempore del Ser-
vizio Affari Generali di provvedere alla sottoscri-
zione del suddetto schema di atto;

- di autorizzare il competente Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sentito il
Tavolo di Sanità Elettronica di cui al R.R.
19/2007, all’adozione degli atti dirigenziali
necessari per l’esecuzione e la conduzione del
suddetto contratto.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi

Vito Bavaro

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e k) della L.R. n 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal Dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente di:

1. approvare lo schema di atto (allegato al presente
provvedimento per farne parte integrale e
sostanziale) di modifica ed integrazione al con-
tratto Rep. n. 9455/2008, il cui schema è stato
approvato con DGR n. 1087/2008;

2. dare mandato al Dirigente pro tempore del Ser-
vizio Affari Generali di provvedere alla sotto-
scrizione del suddetto schema di contratto ed ai
relativi adempimenti;

3. di autorizzare il competente Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sentito il
Tavolo di Sanità Elettronica di cui al R.R.
19/2007, all’adozione degli atti dirigenziali
necessari per l’esecuzione e la conduzione del
suddetto contratto;

4. disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1668

DGR n. 1494/2009 - Approvazione schema tipo
di accordo contrattuale per l’erogazione e l’ac-
quisto di prestazioni sanitarie in regime riabili-
tativo residenziale, semiresidenziale, ambulato-
riale, domiciliare (ex art 26 L. 833/78).

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita-
zione - Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosani-
tarie”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Orga-
nizzazione e Assistenza Ospedaliera e Specialistica
e dal Dirigente del Servizio P.A.O.S., riferisce
quanto segue:

L’art. 32, comma 8, della L. 449/1997 e l’art. 72,
comma 3 della L. 448/1998 dispongono che le
Regioni individuano preventivamente per ciascuna
istituzione sanitaria pubblica e privata i limiti mas-
simi annuali di spesa sostenibili con il Fondo sani-
tario nonché gli indirizzi e le modalità per la con-
trattazione.

L’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, e
successive modificazioni e integrazioni, stabilisce
che le Regioni assicurino i livelli essenziali e
uniformi di assistenza di cui all’art. 1 avvalendosi
dei presidi direttamente gestiti dalla aziende unità
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle
aziende universitarie e degli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico, nonché di soggetti
accreditati ai sensi dell’art. 8 quater, nel rispetto
degli accordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies.

Con deliberazione n. 138 del 12.4.2002 la
Giunta Regionale ha preso atto delle “Linee Guida
per la uniforme applicazione sul territorio regio-
nale dei patti e dei principi di cui agli accordi con
le strutture della Ospedalità Privata ed eroganti
prestazioni ex art. 26 L. 833/78 ed in materia di
prestazioni specialistiche da settore privato e gli
schemi di Accordo Contrattuale di cui all’Allegato
A dello stesso provvedimento”, adottate dal Diret-
tore Generale dell’ARES Puglia con deliberazione
n. 20 del 07.03.2002, allegata al citato provvedi-
mento.

Considerato che l’art. 1 della L.R. n. 8/2004 pre-
vede che “la Regione garantisce, attraverso gli isti-
tuti dell’autorizzazione alla realizzazione e all’eser-
cizio dell’attività sanitaria e socio-sanitaria, dell’ac-
creditamento istituzionale e degli accordi contrat-
tuali, l’erogazione di prestazioni efficaci e sicure, il
miglioramento continuo della qualità delle strutture
sanitarie e socio-sanitarie nonché lo sviluppo siste-
matico e programmato del servizio sanitario regio-
nale.”

Tenuto conto che la medesima L.R. n. 8/2004
all’art. 27 (Sospensione e revoca dell’accredita-
mento) prevede che “l’accreditamento può, altresì,
essere revocato a seguito di accertamento della vio-
lazione grave e continuativa degli accordi contrat-
tuali di cui all’articolo 8-quinquies del decreto legi-
slativo nonché in conseguenza del rifiuto di stipula
del contratto e del non rispetto degli accordi even-
tualmente sottoscritti con le organizzazioni rappre-
sentative a livello regionale” e che “la revoca o la
sospensione dell’accreditamento comportano,
rispettivamente, l’immediata revoca o sospensione
degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8-quin-
quies del decreto legislativo”.

Posto in evidenza che il comma 1 dell’art. 17
della L.R. n. 14/2004 prevede che a norma dell’arti-
colo 8-quinquies del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m. la
Giunta regionale procede a: definire accordi con gli
erogatori di prestazioni sanitarie pubblici ed equi-
parati, fissare le risorse finanziarie destinate
annualmente ad assicurare i Livelli essenziali di
assistenza (LEA), emanare indirizzi per la defini-
zione degli accordi contrattuali con i soggetti pri-
vati accreditati da parte delle AUSL, indicare le
funzioni e le attività da potenziare e depotenziare
secondo le linee della programmazione regionale
nel rispetto delle priorità indicate dalla programma-
zione sanitaria.

Richiamato l’art. 19 della legge regionale n.
26/2006 come sostituito dall’art. 8 della legge
regionale n. 4/2010 contiene norme in materia di
“Contratti per prestazioni domiciliari”.

Con Regolamento regionale 4 novembre 2010,
n.16 “Art. 8 della L.R. n. 4/2010. Regolamento
Regionale dell’ Assistenza domiciliare per tratta-
menti riabilitativi ex art. 26 della L. n. 833/78” e
con Regolamento regionale 4 agosto 2011, n. 20
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“Regolamento regionale di modifiche al Regola-
mento regionale 4 novembre 2010, n. 16” è stata
disciplinata l’erogazione delle prestazioni di riabili-
tazione domiciliare e sono stati stabiliti gli ulteriori
requisiti organizzativi che le strutture private prov-
visoriamente e/o istituzionalmente accreditate per
prestazioni sanitarie in regime riabilitativo ex art.
26, Legge n. 833/78 devono possedere al fine di sot-
toscrivere contratti con la ASL.

Tenuto conto che l’art. 20 della L.R. n. 1/2005
prevede che “i contratti di cui all’articolo 8-quin-
quies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421) e successive modificazioni, devono tenere
conto, oltre a quelli già previsti, dei seguenti ulte-
riori elementi: b) a norma dell’articolo 8-quater,
comma 2, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive
modificazioni e integrazioni, la qualità di soggetto
accreditato non costituisce vincolo per le aziende ed
enti del Servizio sanitario regionale a corrispondere
la remunerazione delle prestazioni erogate al di
fuori degli accordi contrattuali.

Inoltre, il citato articolo al comma 3 prevede che
ai fini della stipula dei contratti e della garanzia
della libera scelta fra strutture pubbliche e private,
anche ai fini della determinazione delle tariffe, dei
tetti di spesa e delle regressioni tariffarie, si tenga
conto della tipologia e complessità delle strutture
nonché dell’andamento storico complessivo della
domanda con la relativa ripartizione fra settore pub-
blico e privato.

VISTO l’art. 6, comma 6, Legge 23 dicembre, n.
724 (Misure di razionalizzazione della finanza pub-
blica), che stabilisce che a decorrere dallo data di
entrata in funzione del sistema di pagamento delle
prestazioni sullo base di tariffe predeterminate dalla
regione cessano i rapporti convenzionali in atto ed
entrano in vigore i nuovi rapporti fondati sull’accre-
ditamento.

VISTO l’art. 2, comma 8, Legge 28 dicembre
1995, n. 549, che dispone che le regioni e le unità
sanitarie locali, sulla base di indicazioni regionali,
contrattano, sentite le organizzazioni di categoria
maggiormente rappresentative, con le strutture pub-
bliche private ed i professionisti eroganti presta-

zioni sanitarie un piano annuale preventivo che ne
stabilisco quantità presunte e tipologia, anche ai fini
degli oneri da sostenere.

VISTO l’art. 32, comma 8, Legge n. 449 del
1997, che dispone che le regioni, in attuazione della
programmazione sanitaria ed in coerenza con gli
indici di cui all’articolo 2, comma 5, della citata
Legge n. 549/95, e successive modificazioni, indi-
viduano preventivamente per ciascuna istituzione
sanitaria pubblico e privata, ivi compresi i presidi
ospedalieri di cui al comma 7, o per gruppi di istitu-
zioni sanitarie, i limiti massimi annuali di spese
sostenibile con il Fondo sanitario e i preventivi
annuali delle prestazioni, nonché gli indirizzi e le
modalità per la contrattazione di cui all’articolo 1,
comma 32, dello legge 23 dicembre 1996, n. 662.

VISTO il comma 9 dello stesso art. 32 dello
Legge n. 449 del 1997, secondo cui le Regioni e le
Aziende Unità Sanitarie Locali devono assicurare
l’attività di vigilanza e controllo sull’uso corretto ed
efficace delle risorse, in particolare, secondo quanto
rappresentato nello stesso comma.

VISTO il Decreto Legge 7.10.2008, n. 154
recante “Disposizioni urgenti per il contenimento
della spesa sanitaria e in materia di regolazioni con-
tabili con le autonomie locali”.

VISTO il D.L. 25 giugno 2008, n. 112 “Disposi-
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la sempli-
ficazione, la competitività, la stabilizzazione della
finanza pubblica e la perequazione tributaria” Con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1,
comma 1, L. 6 agosto 2008, n. 133.

CONSIDERATO che la Costituzione e la Legi-
slazione ordinaria attribuiscono alla Pubblica
Amministrazione di operare, anche nel settore sani-
tario, politiche di spesa e scelte redistributive
tenendo conto del vincolo costituito dal cosiddetto
“patto di stabilità economica e finanziario”.

RILEVATO che le misure di cui sopra sono rico-
nosciute fondamentali anche dalla Giurisprudenza
del Consiglio di Stato che con sentenza n. 499/2003
ha stabilito che “la fissazione dei limiti dei tetti di
spesa costituisce oggetto di atto autoritativo di
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esclusiva competenza delle Regioni e rappresenta
un preciso ed ineludibile obbligo dettato da insop-
primibili esigenze di equilibrio finanziario e di
razionalizzazione della spesa pubblica”.

CONSIDERATO, pertanto, che il Budget e lo
sottoscrizione dell’accordo influiscono unicamente,
nel rapporto con l’erogatore, assegnando allo stesso
un Budget massimo di prestazioni ai fini del mante-
nimento del tetto programmato di acquisto dei ser-
vizi sanitari da privato finalizzato al contenimento
dello spesa.

A tal riguardo, la sentenza 12 aprile 2012, n. 3
dell’Adunanza Plenaria Consiglio di Stato ha riba-
dito i principi già enunciati con la precedente sen-
tenza n. 8 del 2006 sulla natura autoritativa dei
provvedimenti di determinazione dei cosiddetti tetti
di spesa. Sulla base di una articolata esposizione
dell’evoluzione della normativa in materia, la sen-
tenza n. 3 del 2012 ha con chiarezza rilevato come
la spesa pubblica, pur quando riguardi la salva-
guardia del diritto fondamentale alla salute, non
può che tenere conto delle effettive disponibilità
finanziarie. Ha precisato, inoltre, che in considera-
zione delle esigenze di razionalizzazione della
spesa pubblica, di cui all’art. 32 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e in applicazione dei prin-
cipi di buona amministrazione, la Regione all’inizio
di un esercizio finanziario può fissare tetti provvi-
sori di spesa per le strutture private accreditate col
Servizio sanitario nazionale e poi, a seguito delle
determinazioni del C.I.P.E. sulle risorse disponibili,
può disporre tagli percentuali rispetto ai tetti stabi-
liti per l’anno precedente, con effetti retroattivi
sulle prestazioni già erogate in corso d’anno.

Con Deliberazione n. 1494 del 4 agosto 2009
“Accordi contrattuali anno 2009 - Linee guida” la
Giunta regionale ha stabilito i criteri operativi rela-
tivi agli accordi contrattuali con gli erogatori privati
ed istituzionalmente accreditati che erogano presta-
zioni sanitarie in regime riabilitativo ex art. 26,
Legge n. 833/78, a cui col presente provvedimento
si rimanda.

Le prescrizioni di cui alla DGR 1494/2009 pre-
vedono:
• Determinazione del fondo unico da destinare alla

remunerazione delle prestazioni di assistenza
intensiva ed estensiva post acuzie erogate dalle

strutture private sanitarie provvisoriamente e/o
istituzionalmente accreditate;

• Determinazione del fabbisogno, ripartito
secondo le diverse tipologie del setting-assisten-
ziale;

• Individuazione dei volumi di prestazioni da con-
trattualizzare;

• Assegnazione del tetto di spesa per ciascuna
struttura, tenendo conto di una serie di parametri,
nel rispetto della potenzialità erogativa delle sin-
gole strutture.

Inoltre, la stessa deliberazione ha specificato:
• Di confermare per l’anno 2009 come tetto regio-

nale la spesa dell’anno 2008 sostenuta dalle
Aziende sanitarie verso gli erogatori privati per
tutte le prestazioni di assistenza al netto della
spesa sostenuta per extratetto nel medesimo
anno;

• Di fissare come obiettivo per l’anno 2009 l’ab-
battimento del 2% della spesa dell’anno 2008;

• In riferimento al tetto di spesa di cui al punto pre-
cedente, di tener conto degli effetti delle regres-
sioni tariffarie, (che nello specifico prevede che
alle prestazioni erogate tra il 95% ed il 100% del
tetto di spesa si applica una regressione tariffaria
pari al 15%);

• La possibilità di poter erogare prestazioni oltre il
tetto di spesa, nei limiti massimi del 5%, concor-
date con la ASL sulla base della verifica di ulte-
riore fabbisogno, con la regressione tariffaria del
25% ai sensi dell’art. 17 della L.R. 14/2004.

Con successiva Deliberazione n. 2672 del
28/12/2009 la Giunta regionale ha stabilito:
• per l’anno 2009, a modifica della citata DGR n.

1494/2009, di confermare il tetto di spesa stabi-
lito per l’anno 2008 dalla Legge regionale n.
40/2007 e dalla DGR n. 95/2008 (DIEF 2008)
senza le decurtazioni del 2%;

• a partire dall’anno 2010 di procedere alla sotto-
scrizione degli accordi contrattuali con le strut-
ture private accreditate facendo riferimento al
tetto di spesa 2008, confermato per l’anno 2009,
senza la decurtazione del 2%, applicando i criteri
della DGR n. 1494/2009.

La Legge regionale 24 settembre 2010, n. 12,
all’art. 3 “Tetti di spesa”, abrogando l’articolo 17,
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commi 2 e 3, della legge regionale n. 14/2004 e
l’art.18, comma 2, della legge regionale n. 26/2006,
ha previsto che in attuazione dell’articolo 8 quin-
quies, comma 2, lettera e-bis), e del comma 2-
quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 e s.m.i., negli accordi contrattuali stipulati con
gli erogatori privati, provvisoriamente e/o istituzio-
nalmente accreditati, deve essere garantito il
rispetto del limite di remunerazione delle strutture
in base al tetto di spesa e ai volumi di attività prede-
terminati annualmente. Pertanto, a partire dalla data
di entrata in vigore della stessa legge, è vietata l’e-
rogazione e la relativa remunerazione con oneri a
carico del Servizio sanitario regionale di prestazioni
sanitarie effettuate al di fuori dei tetti di spesa mas-
simi.

Considerato che tra gli obiettivi della DGR n.
1494/2009 si è disposto di definire lo schema tipo di
contratto per l’acquisizione delle prestazioni da
parte delle Aziende sanitarie locali in sostituzione
di quello già approvato con determinazione dirigen-
ziale del Settore Sanità n. 138/2002.

Al fine di rendere uniforme sul territorio regio-
nale le disposizioni relative all’attribuzione dei tetti
di spesa’ ed alla contrattualizzazione dei volumi e
tipologie di prestazioni, si propone, quindi, di
approvare lo schema tipo di accordo contrattuale da
sottoscrivere con gli erogatori privati provvisoria-
mente e/o istituzionalmente accreditati per presta-
zioni sanitarie in regime riabilitativo ex art. 26,
Legge n. 833/78 di cui all’allegato A, che fa parte
integrante e sostanziale del presente schema di
provvedimento.

Inoltre, si ritiene che per l’anno 2012 le Aziende
sanitarie locali debbano procedere alla sottoscri-
zione degli Accordi contrattuali con le strutture di
riabilitazione ex art. 26 della Legge 833/78 accredi-
tate confermando il tetto di spesa stabilito per
l’anno 2010 dalla DGR n. 2672 del 28 dicembre
2009, senza la decurtazione del 2%, applicando i
criteri della DGR n. 1494/2009.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONE ED INTEGRAZIdNI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 3
Vito Parisi

Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semi-
residenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Programmazione e Assi-
stenza Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che
quivi si intendono integralmente riportate

• di approvare, secondo quanto previsto dalla
DGR 1494/2009, lo schema tipo di accordo con-
trattuale, di cui all’allegato A che fa parte inte-
grante e sostanziale del presente schema di prov-
vedimento, da sottoscrivere con gli erogatori pri-
vati provvisoriamente e/o istituzionalmente
accreditati per prestazioni sanitarie in regime ria-
bilitativo ex art. 26, Legge n. 833/78 per l’ac-
quisto da parte della ASL di tali prestazioni;

• di disporre che i Direttori generali, a conclusione
della contrattazione annuale, provvedano ad
inviare, al Servizio Programmazione Assistenza
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Ospedaliera e Specialistica, dettagliata relazione
in ordine all’andamento della spesa, nonché
copia della deliberazione con la quale sono stati
definiti i limiti invalicabili di remunerazione
oltre al contratto tipo, già sottoscritto, per presta-
zioni sanitarie in regime riabilitativo ex art. 26,
Legge n. 833/78;

• di stabilire che per l’anno 2012 le Aziende sani-
tarie locali debbano procedere alla sottoscrizione
degli Accordi contrattuali con le strutture di ria-
bilitazione ex art. 26 della Legge 833/78 accredi-
tate confermando il tetto di spesa stabilito per
l’anno 2010 dalla DGR n. 2672 del 28 dicembre

2009, senza la decurtazione del 2%, applicando i
criteri della DGR n. 1494/2009;

• di notificare il presente provvedimento alle
Aziende Sanitarie Locali della Regione a cura
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato A
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1669

Regolamento regionale n. 8/2002 - Approvazione
schema tipo di accordo contrattuale per l’eroga-
zione di prestazioni sanitarie da parte di Resi-
denze sanitarie assistenziali.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita-
zione - Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosani-
tarie”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Orga-
nizzazione e Assistenza Ospedaliera e Specialistica
e dal Dirigente del Servizio P.A.O.S., riferisce
quanto segue:

L’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, e
successive modificazioni e integrazioni, stabilisce
che le Regioni assicurino i livelli essenziali e
uniformi di assistenza di cui all’art. 1 avvalendosi
dei presidi direttamente gestiti dalla aziende unità
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle
aziende universitarie e degli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico, nonché di soggetti
accreditati ai sensi dell’ari. 8 quater, nel rispetto
degli accordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies.

Considerato che l’art. 1 della L.R. n. 8/2004 pre-
vede che “la Regione garantisce, attraverso gli isti-
tuti dell’autorizzazione alla realizzazione e all’eser-
cizio dell’attività sanitaria e socio-sanitaria, dell’ac-
creditamento istituzionale e degli accordi contrat-
tuali, l’erogazione di prestazioni efficaci e sicure, il
miglioramento continuo della qualità delle strutture
sanitarie e socio-sanitarie nonché lo sviluppo siste-
matico e programmato del servizio sanitario regio-
nale.”

Tenuto conto che la medesima L.R. n. 8/2004
all’art. 27 (Sospensione e revoca dell’accredita-
mento) prevede che “l’accreditamento può, altresì,
essere revocato a seguito di accertamento della vio-
lazione grave e continuativa degli accordi contrat-
tuali di cui all’articolo 8-quinquies del decreto legi-
slativo nonché in conseguenza del rifiuto di stipula
del contratto e del non rispetto degli accordi even-
tualmente sottoscritti con le organizzazioni rappre-
sentative a livello regionale” e che “la revoca o la
sospensione dell’accreditamento comportano,

rispettivamente, l’immediata revoca o sospensione
degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8-quin-
quies del decreto legislativo”.

Posto in evidenza che il comma 1 dell’art. 17
della L.R. n. 14/2004 prevede che a norma dell’arti-
colo 8-quinquies del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m. la
Giunta regionale procede a: definire accordi con gli
erogatori di prestazioni sanitarie pubblici ed equi-
parati, fissare le risorse finanziarie destinate
annualmente ad assicurare i Livelli essenziali di
assistenza (LEA), emanare indirizzi per la defini-
zione degli accordi contrattuali con i soggetti pri-
vati accreditati da parte delle ASL, indicare le fun-
zioni e le attività da potenziare e depotenziare
secondo le linee della programmazione regionale
nel rispetto delle priorità indicate dalla programma-
zione sanitaria.

Tenuto conto che l’art. 20 della L.R. n. 1/2005
prevede che “i contratti di cui all’articolo 8-quin-
quies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421) e successive modificazioni, devono tenere
conto, oltre a quelli già previsti, dei seguenti ulte-
riori elementi: b) a norma dell’articolo 8-quater,
comma 2, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive
modificazioni e integrazioni, la qualità di soggetto
accreditato non costituisce vincolo per le aziende ed
enti del Servizio sanitario regionale a corrispondere
la remunerazione delle prestazioni erogate al di
fuori degli accordi contrattuali.

Inoltre, il citato articolo al comma 3 prevede che
ai fini della stipula dei contratti e della garanzia
della libera scelta fra strutture pubbliche e private,
anche ai fini della determinazione delle tariffe, dei
tetti di spesa e delle regressioni tariffarie, si tenga
conto della tipologia e complessità delle strutture
nonché dell’andamento storico complessivo della
domanda con la relativa ripartizione fra settore pub-
blico e privato.

Visto il Regolamento regionale n. 8/2002 “Rego-
lamento di organizzazione e funzionamento delle
RSA”.

Posto in evidenza che il Regolamento Regionale
n. 8/2002 all’art. 19 (Criteri e modalità per la stipula
degli accordi contrattuali e/o di collaborazione) pre-
vede che “gli accordi tra le Aziende Unità sanitarie
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locali e le R.S.A. di cui al comma 1 sono stipulati in
conformità ad uno schema tipo approvato dalla
Giunta regionale”.

Tenuto conto dell’art. 8 della Legge regionale n.
26/2006 e s.m.i. “Disposizioni in materia di attività
residenziali extra-ospedaliere” con il quale si è sta-
bilito il fabbisogno per le Residenze sanitarie assi-
stenziali.

Al fine di rendere uniforme sul territorio regio-
nale le disposizioni relative all’attribuzione dei tetti
di spesa ed alla contrattualizzazione dei volumi e
tipologie di prestazioni, si propone, quindi, di
approvare lo schema tipo di accordo contrattuale da
sottoscrivere con gli erogatori privati istituzional-
mente accreditati per la erogazione di prestazioni
sanitarie da parte di Residenze sanitarie assisten-
ziali di cui all’allegato A, che fa parte integrante e
sostanziale del presente schema di provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 3
Vito Parisi

Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semi-
residenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio e dal

Dirigente del Servizio Programmazione e Assi-
stenza Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che
quivi si intendono integralmente riportate

• di approvare, secondo quanto previsto dall’art.19
del Regolamento Regionale n. 8/2002, lo schema
tipo di accordo contrattuale, di cui all’allegato A
che fa parte integrante e sostanziale del presente
schema di provvedimento, da sottoscrivere con
gli erogatori privati istituzionalmente accreditati
per la erogazione di prestazioni sanitarie da parte
di Residenze sanitarie assistenziali per l’acquisto
da parte della ASL di tali prestazioni;

• di disporre che i Direttori generali provvedano ad
inviare, al Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, dettagliata relazione
in ordine all’andamento della spesa e agli accordi
contrattuali, inviandone copia, già sottoscritti per
la erogazione di prestazioni sanitarie da parte di
Residenze sanitarie assistenziali, oltre a quelli
che eventualmente saranno sottoscritti utiliz-
zando il contratto tipo di cui al presente provve-
dimento;

• di disporre che i Direttori generali utilizzino il
contratto tipo per l’acquisto e l’erogazione di
prestazioni sanitarie da parte di Residenze sani-
tarie assistenziali, a partire dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento, anche per
eventuali rinnovi di contratti in scadenza nei
mesi a venire;

• di notificare il presente provvedimento alle
Aziende Sanitarie Locali della Regione a cura
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1670

Sistema di compartecipazione alla spesa farma-
ceutica. Precisazioni alla D.G.R. 1344 del 28
luglio 2009. Esenzione ticket cittadini stranieri.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata , dal funzionario P.O., dal
funzionario A.P. dell’Ufficio Politiche del Farmaco,
confermata dal Dirigente dell’ufficio e dal Diri-
gente del Servizio Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce quanto segue:

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1501
del 01.08.2008 sono stati stabiliti i limiti di reddito
al di sotto dei quali compete l’esenzione totale e
parziale alla compartecipazione alla spesa farma-
ceutica (ticket) e, successivamente, rimodulati con
D.G.R. n. 1391 del 21.06.2011.

Con DGR 1344 del 28 luglio 2009 si definivano
le categorie di cittadini stranieri con diritto di esen-
zione dalla compartecipazione alla spesa farmaceu-
tica; rispetto alla suddetta deliberazione si rende
necessario procedere ad una più precisa definizione
degli aventi diritto.

Il diritto alla salute, tutelato dall’art. 32 della
Costituzione Italiana, rientra nella categoria dei
diritti inviolabili delle persone umane e, dunque,
non può subire limitazioni fondate sulla cittadi-
nanza.

I provvedimenti legislativi, di carattere nazionale
(D.Lgs n. 286 del 25 luglio 1998, e D.P.R. 31 agosto
1999, n. 394) e regionale (L.R. 32/2009 - Norme
per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integra-
zione degli immigrati in Puglia e circolare assesso-
rile prot. n. 24/4185/PGS/Coord. del 7.10.2008),
aderendo ai principi costituzionali e a quelli con-
venzionali internazionali, hanno definito delle
chiare politiche per garantire l’accesso e la fruibilità
delle prestazioni sanitarie ai cittadini stranieri, non
comunitari e comunitari, regolarmente soggiornanti
o non in regola, presenti sul territorio nazionale e/o
regionale.

Ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs n. 286 del 25
luglio 1998 i cittadini extracomunitari con diritto di
iscrizione obbligatoria al SSN hanno parità di trat-
tamento e piena uguaglianza di diritti e doveri con i

cittadini italiani per quanto attiene l’assistenza ero-
gata in Italia dal Servizio Sanitario Nazionale e, ai
fini del sistema di compartecipazione alla spesa
sanitaria, si applicano le medesime condizioni dei
cittadini italiani, in relazione al reddito percepito
nell’anno precedente e secondo le fasce di esen-
zione rimodulate con DGR n. 1391/2011. Ciò com-
porta il diritto all’esenzione totale o parziale dalla
compartecipazione alla spesa farmaceutica usu-
fruendo dell’esenzione prevista per la fascia di red-
dito di riferimento utilizzando il codice E94 o E95 o
E96, come da DGR n. 1391/2011.

Si precisa che qualora queste categorie di assistiti
non possano fare riferimento ad un reddito relativo
all’anno precedente in quanto non ancora presenti
sul territorio nazionale, ed essendo impossibilitati
ad autocertificare, ai sensi del DPR 445/2000 alcun
reddito, solo per il primo anno sarà attribuito il
codice di esenzione TOT 09 (equiparabile al codice
di esenzione E94 in uso per gli assistiti appartenenti
a nuclei familiari con reddito annuo fino a
18.000,00 euro, incrementato di 1.000,00 euro per
ogni figlio a carico), previa richiesta come da
modello facsimile di cui all’allegato “A” quale
parte integrante e sostanziale del presente schema
di provvedimento.

In relazione alle categorie di cittadini stranieri
richiamate nella DGR 1344 del 28 luglio 2009 si
ritiene opportuno precisare quanto segue:
a) per i richiedenti asilo/protezione internazionale,

i titolari dello status di rifugiato/asilo politico, i
titolari di protezione sussidiaria ovvero di per-
messo di soggiorno per motivi umanitari - in
quanto ricompresi tra le categorie degli obbliga-
toriamente iscritti al SSR - si utilizzano, in rela-
zione al reddito percepito nell’anno precedente,
i medesimi codici E94 o E95 o E96. Anche in
questi casi, qualora non possano fare riferimento
a un reddito relativo all’anno precedente in
quanto non ancora presenti sul territorio nazio-
nale, sarà attribuito il codice di esenzione
TOT09, compilando il modulo previsto dall’al-
legato “A” parte integrante della presente pro-
posta di deliberazione;

b) i cittadini extracomunitari in condizioni di indi-
genza e non in regola con le norme relative
all’ingresso e al soggiorno, che accedono alle
prestazioni sanitarie con il codice STP (Stranieri
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Temporaneamente Presenti), avendo sottoscritto
la dichiarazione di indigenza, ai sensi dell’art.
35, comma 4 del D.Lgs n. 286 del 25 luglio
1998, e dell’art. 43, comma 3 del D.P.R. 31
agosto 1999, n. 394 e in considerazione delle
indicazioni diramate con Circolare assessorile
Prot. n. 24/4185/PGS/Coord. del 7.10.2008,
sono equiparati ai cittadini residenti nella
Regione Puglia che dichiarano condizioni eco-
nomiche minime per i quali è prevista l’esen-
zione totale per l’assistenza farmaceutica; per
questi cittadini il codice di esenzione ticket da
utilizzare per le prestazioni farmaceutiche, da
apporre da parte del medico prescrittore nel rela-
tivo campo previsto sul ricettario regionale, è
TOT10, giusta circolare prot. n. 24 /15211 /
ATP/3 del 13 ottobre 2009;

c) i cittadini comunitari presenti sul territorio
regionale in condizioni di indigenza, che non
risultino assistiti dallo Stato di provenienza e
che non siano in possesso dei requisiti per l’i-
scrizione al SSR, in base alle disposizioni dell’
art. 10, comma 6 della L.R. n. 32/2009, acce-
dono alle prestazioni sanitarie con il codice ENI
(Europei non in regola) con le medesime moda-
lità individuate per gli STP. Pertanto, il codice di
esenzione ticket da utilizzare per le prestazioni
farmaceutiche, da apporre da parte del medico
prescrittore nel relativo campo previsto sul ricet-
tario regionale, è TOT10;

Si rammenta che i minori stranieri, siano essi
extracomunitari o comunitari, qualora in attesa di
adozione o sottoposti a provvedimenti di tutela
(affido familiare, ricovero in comunità alloggio o
casa famiglia), sono equiparati ai minori italiani che
si trovino nelle medesime condizioni e per i quali è
prevista l’esenzione totale dal pagamento del ticket
per l’assistenza farmaceutica con l’utilizzo del
codice TOTo8, come esplicitato con la nota prot.
n.24 /4713/ATP/3 del 31 marzo 2009, in attuazione
di quanto disposto con l’art. 16 della L.R. n. 45 del
23 dicembre 2008 “Norme in materia sanitaria”.

Inoltre, la DGR. n. 2789/2010, secondo quanto
stabilito nell’accordo tra la Regione Puglia e il
Ministero della salute, Ministero dell’Economia e
delle Finanze per l’approvazione del Piano di
rientro di riqualificazione e riorganizzazione e di
individuazione degli interventi per il perseguimento
dell’equilibrio economico, ai sensi dell’art. 1,

comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
ha introdotto un ticket fisso a ricetta pari a euro 1,00
che sarà corrisposto anche da tutti i cittadini stra-
nieri esenti e non.

Per le motivazioni su riportate si propone l’armo-
nizzazione delle disposizioni in materia, per cui a
far data dall’adozione del presente provvedimento
le AA.SS.LL. della Regione Puglia, tramite i servizi
distrettuali, dovranno disporre l’esenzione a tutti i
cittadini stranieri che rientrino nelle suddette condi-
zioni

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla l.r. n.
28/01 e 17/99 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura fina i ria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale di
specifica competenza della Giunta Regionale, così
come puntualmente definito dall’art. 4 comma 4,
lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportati:
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• di precisare che, in relazione alle categorie di cit-
tadini stranieri su richiamate, le esenzioni dalla
compartecipazione alla spesa farmaceutica
seguono le seguenti casistiche:
1. per i cittadini extracomunitari con diritto di

iscrizione obbligatoria al SSN (inclusi i
richiedenti asilo/protezione internazionale, i
titolari dello status di rifugiato/asilo politico, i
titolari di protezione sussidiaria ovvero di
permesso di soggiorno per motivi umanitari)
si applicano le medesime condizioni dei citta-
dini italiani, in relazione al reddito percepito
nell’anno precedente e secondo le fasce di
esenzione rimodulate con DGR n. 1391/2011.
Ciò comporta il diritto all’esenzione totale o
parziale dalla compartecipazione alla spesa
farmaceutica usufruendo dell’esenzione pre-
vista per la fascia di reddito di riferimento uti-
lizzando il codice E94 o E95 o E96, come da
DGR n. 1391/2011, con la precisazione che
qualora queste categorie di assistiti non pos-
sano fare riferimento ad un reddito relativo
all’anno precedente in quanto non ancora pre-
senti sul territorio nazionale, ed essendo
impossibilitati ad autocertificare, ai sensi del
DPR 445/2000 alcun reddito, solo per il
primo anno sarà attribuito il codice di esen-
zione TOTo9 (equiparabile al codice di esen-
zione E94 in uso per gli assistiti appartenenti
a nuclei familiari con reddito annuo fino a
18.000,00 euro, incrementato di 1.000,00
euro per ogni figlio a carico)

2. i cittadini extracomunitari in condizioni di
indigenza e non in regola con le norme rela-
tive all’ingresso e al soggiorno, che accedono
alle prestazioni sanitarie con il codice STP
(Stranieri temporaneamente presenti), avendo
sottoscritto la dichiarazione di indigenza, ai
sensi dell’art. 35 , comma 4 del D.Lgs n. 286
del 25 luglio 1998, e dell’art. 43, comma 3 del
D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 e in considera-
zione delle indicazioni diramate con Circo-
lare assessorile Prot. n. 24/4185/PGS/Coord.
del 7.10.2008, sono equiparati agli assistiti
per i quali è prevista l’esenzione totale per
l’assistenza farmaceutica e si utilizza il codice
TOT10

3. i cittadini comunitari presenti sul territorio
regionale in condizioni di indigenza, che non
risultino assistiti dallo Stato di provenienza e

che non siano in possesso dei requisiti per l’i-
scrizione al SSR, in base alle disposizioni dell’
art. 10, comma 6 della L.R. n. 32/2009, acce-
dono alle prestazioni sanitarie con il codice
ENI (Europei non in regola) alle medesime
modalità individuate per gli STP. Pertanto, il
codice di esenzione ticket da utilizzare per le
prestazioni farmaceutiche è TOT10

4. i minori stranieri, siano essi extracomunitari o
comunitari, qualora in attesa di adozione o
sottoposti a provvedimenti di tutela (affido
familiare, ricovero in comunità alloggio o
casa famiglia), sono equiparati ai minori ita-
liani che si trovino nelle medesime condizioni
e per i quali è prevista l’esenzione totale dal
pagamento del ticket per l’assistenza farma-
ceutica e si utilizza il codice TOT08;

5. il ticket fisso a ricetta pari a euro 1,00 sarà
corrisposto anche da tutti i cittadini stranieri
esenti e non;

• di approvare il nuovo Modello facsimile di
richiesta di attribuzione del codice di esenzione
ticket per il primo anno di permanenza sul terri-
torio regionale per i cittadini stranieri con diritto
di iscrizione al SSN qualora non possano fare
riferimento ad un reddito relativo all’anno prece-
dente in quanto non ancora presenti sul territorio
nazionale - Allegato “A” parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

• di notificare a cura del Servizio ATP il presente
provvedimento ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie, al fine di garantire la corretta
ed uniforme applicazione su tutto il territorio
regionale delle disposizioni contenute nel pre-
sente atto;

• di attribuire alle Direzioni Sanitarie e ai Direttori
dei distretti la capillare diffusione e informazione
ai medici di medicina generale, ai pediatri di
libera scelta, ai medici di continuità assistenziale,
ai medici della struttura pubblica, e ai distretti di
rispettiva competenza;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul BURP ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1671

Autorizzazione istituzione dispensario farma-
ceutico annuale nel Comune di Castelluccio Val-
maggiore (FG). 

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata, dal responsabile P.O.
ufficio Politiche del Farmaco, confermata dal Diri-
gente dello stesso ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione, riferisce quanto segue:

l’art. 1 - comma 3 - della legge 8 marzo 1968, n.
221, come modificato dall’art. 6 della legge 8
novembre 1991, n. 362, sancisce che le Regioni isti-
tuiscono dispensari farmaceutici nei comuni, fra-
zioni o centri abitati ove non sia aperta la farmacia
privata o pubblica prevista dalla pianta organica, la
gestione è affidata dal Sindaco del Comune alla
responsabilità del titolare di una farmacia privata o
pubblica della zona con preferenza per il titolare
della farmacia più vicina.

La stessa legge 362/91, dispone che i dispensari
farmaceutici sono dotati di medicinali di uso
comune e di pronto soccorso, già confezionati.

Il titolare dell’unica sede farmaceutica rurale del
Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) nel
mese di giugno 2012 ha rinunciato alla titolarità
della sede in quanto vincitore di altra sede.

Considerato che le procedure di assegnazione di
detta sede farmaceutica ai farmacisti inseriti nella
graduatoria del concorso pubblico bandito con
D.G.R. n. 61/2009 prevedono tempi che sono diffi-
cilmente qualificabili a causa di numerose rinunce
degli assegnatari.

Visto che il Sindaco del comune di Castelluccio
Valmaggiore ha manifestato la necessità di garan-
tire la continuità del servizio farmaceutico in
quanto i cittadini residenti sono per la massima
parte anziani e impossibilitati a viaggiare non
essendo autosufficienti.

Visto che la ASL Foggia con nota prot. n. 53568
del 25.06.2012 ha espresso parere favorevole, nelle
more dell’assegnazione della sede farmaceutica al
candidato vincitore di concorso, all’istituzione del

dispensario farmaceutico annuale nel comune di
Castelluccio Valmaggiore.

Pertanto, al fine di assicurare l’assistenza farma-
ceutica nel Comune di Castelluccio Valmaggiore
(FG), si propone l’istituzione di un dispensario far-
maceutico annuale nelle more dell’assegnazione
definitiva ai farmacisti inseriti nella graduatoria del
concorso pubblico bandito con D.G.R. n. 61/2012.

Di precisare che la gestione sarà affidata, in
ottemperanza alla legge 362/91, al farmacista tito-
lare più vicino e in caso di rinuncia, dal comune
stesso.

Il Sindaco ottenuta l’autorizzazione all’istitu-
zione da parte della Regione dovrà, ai sensi dell’art.
14, comma i, lett. A) della L.R. n. 36/84, autorizzare
la gestione stessa ai sensi della L. 362/91 e dovrà
revocare detta autorizzazione in concomitanza con
l’accettazione del farmacista assegnatario defini-
tivo.

La ASL Foggia dovrà effettuare visita ispettiva
nel dispensali() e verificare la sussistenza dei far-
maci previsti dalla citata L. 362/91.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;
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viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente del-
l’Area;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di istituire il dispensario farmaceutico annuale
nel Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) fino
a che la sede farmaceutica unica rurale non sarà
accettata da un candidato vincitore del concorso
pubblico bandito con D.G.R., n. 61/2009.

Di disporre che il Sindaco autorizzi l’apertura di
detto dispensario farmaceutico secondo le disposi-
zioni di cui all’art. 6 della legge 362/91 fino a che
non sarà accettata la sede farmaceutica rurale unica
da candidato vincitore del concorso pubblico ban-
dito con D.G.R., n. 61/2009.

Di disporre che il dispensario farmaceutico in
questione sia dotato di medicinali di uso comune e
di pronto soccorso, già confezionati.

Di disporre che il presente atto sia notificato, a
cura del Servizio ATP, per i provvedimenti conse-
quenziali, al Sindaco del Comune di Castelluccio
Valmaggiore (FG) al Direttore Generale della ASL
Foggia.

Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi della legge regionale n.
13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1672

D.G.R. n. 1390/2011 - rinnovo annuale accordo
distribuzione ossigeno liquido terapeutico domi-
ciliare.

L’Assessore alle politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Programma-

zione Assistenza Territoriale Prevenzione, Ufficio
n. 3 Politiche del Farmaco, confermata dal Respon-
sabile P.O. dello stesso Ufficio e dai Dirigenti del-
l’Ufficio e del Servizio, riferisce:
- che la Giunta Regionale con delibera n. 1390 del

21/06/2011, al fine di adempiere a quanto
disposto con D.G.R. n. 2654/2010 (Piano di
rientro, di riqualificazione e riorganizzazione ed
individuazione degli interventi per il persegui-
mento dell’equilibrio economico ai sensi dell’art.
1 comma 18 legge n. 311/2004), ha approvato
l’accordo per l’attivazione del servizio di ossi-
geno terapia in regime di distribuzione diretta dal
01/07/2011 al 30/06/2012;

- l’art. 2 del suddetto accordo prevede la facoltà per
le parti di rinnovare l’accordo stesso;

- che con nota prot. n° A00/152/10274 del
23/07/2012 sono state convocate le aziende fir-
matarie dell’accordo per il giorno 27/07/2012 per
discutere sull’andamento della dispensazione del-
l’ossigeno liquido e dell’eventuale proroga;

- che alla riunione del 27/07/2012 erano presenti le
ditte: Crionair Italia Srl, Crioservice, Domolife
Srl, La Sanitaria di Antonio Leucci, Linde Medi-
cale Srl, Medicair Sud Srl, Medigas Italia Srl,
Puglia Life Srl, Ossimarc Srl, Sapio Life, Vita-
laire Italia SpA, Vivisol Srl, mentre risultavano
assenti Sico SpA e Salentossigeno Srl;

- nel corso della riunione stessa è stata verbalizzata
la volontà da parte delle ditte presenti alla prose-
cuzione dell’accordo per un ulteriore anno così
come previsto dall’art. 2 dell’accordo stesso;

- che con nota prot. n° A00/152/10570 del
27/07/2012 è stata richiesta alle ditte assenti Sico
SpA e Salentossigeno Srl la preventiva disponibi-
lità al rinnovo dell’accordo di distribuzione di
ossigeno liquido domiciliare;

- che la ditta Sico SpA, con comunicazione inviata
via fax il 27/07/2012 (acquisita al prot. n°
A00/152/10574 del 30/07/2012), ha confermato
di aderire al rinnovo per un ulteriore anno alla
distribuzione di ossigeno liquido terapeutico
domiciliare come da D.G.R. 1390/2011;

- che la ditta Salentossigeno Srl, con comunica-
zione inviata via fax il 27/07/2012 (acquisita al
prot. n° A00/152/10575 del 30/07/2012), ha
dichiarato di aderire al rinnovo dell’accordo di
cui all’oggetto;
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- che da una prima analisi dei dati in possesso della
Regione, l’applicazione dell’accordo ha portato
ad un risparmio stimato semestrale di circa il 40%
del costo del primo semestre 2011;

- che valutata la disponibilità di tutte le aziende fir-
matarie a prorogare l’accordo, si propone alla
Giunta di rinnovare l’accordo di cui alla D.G.R.
n. 1390/2011 dal 01/07/2012 al 30/06/2013;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m. e i.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onte a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente
atto finale;

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario della P.O., dal
Responsabile A.P., dal Dirigente dell’Ufficio, dal
Dirigente del Servizio e dal Dirigente dell’Area;

a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa che fanno parte
integrante del presente deliberato:

- di rinnovare dal 01/07/2012 al 30/06/2013 l’ac-
cordo per la distribuzione dell’ossigeno liquido
terapeutico domiciliare con le ditte firmatarie del-
l’accordo di cui alla D.G.R. n. 1390/2011;

- di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1673

Approvazione Progetto di Gemellaggio tra
Regione Puglia e Provincia Autonoma di Trento
sulle politiche familiari - Progetto AGIRE POR
2007-2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le persone, le
famiglie e le pari opportunità, confermata dalla
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- con Decisione della Commissione europea

C(2007)3982 del 17 agosto 2007 è stato adottato
il Programma Operativo Nazionale “Governance
e Assistenza Tecnica” 2007-2013 (di seguito
denominato “PON GAT”) per l’intervento comu-
nitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(FESR) ai fini dell’obiettivo Convergenza in
Italia;

- il PON GAT prevede l’attuazione dell’obiettivo
operativo 11.3 - Azioni di gemellaggio;

- in data 16 dicembre 2009 il Comitato di Sorve-
glianza del PON GAT ha preso atto dell’informa-
tiva sul Progetto AGIRE POR 2007-2013 - realiz-
zato nell’ambito del sopraccitato obiettivo opera-
tivo 11.3 del PON GAT;

- il Progetto AGIRE POR 2007-2013 persegue,
attraverso lo strumento dei gemellaggi, l’obiet-
tivo di trasferire, alle Amministrazioni operanti
nelle Regioni dell’obiettivo Convergenza (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia), conoscenze,
metodologie, sistemi innovativi e, più in generale,
buone pratiche da altre Amministrazioni operanti
nelle Regioni dell’intero territorio nazionale e
comunitario;
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- in data 25 marzo 2010 la Divisione IX e l’Ammi-
nistrazione nazionale, hanno sottoscritto un Pro-
tocollo d’Intesa, ai sensi dell’art. 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., per l’attivazione
di gemellaggi finalizzati alla promozione delle
politiche per la famiglia;

- in data 14 luglio 2011 la Divisione IX ha ricevuto
una proposta relativa a un progetto di gemel-
laggio (di seguito denominata la “Proposta di
gemellaggio”), sottoscritta dalle Amministrazioni
offerente e destinataria, per il trasferimento di
buone pratiche finalizzato al rafforzamento dei
servizi e delle iniziative destinate alle famiglie,
unitamente alla comunicazione dell’Autorità di
gestione del PO FESR della Regione Puglia, con-
tenente l’Attestazione sulla coerenza della Pro-
posta di gemellaggio con le finalità e gli obiettivi
del POR;

- in data 28 settembre 2011 la Divisione IX ha
comunicato alle Parti il proprio interesse a dare
attuazione alla Proposta di gemellaggio e ha auto-
rizzato l’invio di un progetto di gemellaggio det-
tagliato (di seguito denominato “Progetto di
gemellaggio”) indicante le Amministrazioni coin-
volte, l’oggetto delle attività, gli obiettivi ed i
risultati attesi, il programma delle attività, il cro-
noprogramma, le giornate uomo, nonché le
risorse umane e finanziarie previste per ciascuna
attività;

- in data 21 febbraio 2012 la Divisione IX ha adot-
tato, con D.D. del 21 febbraio 2012, il nuovo
Manuale AGIRE POR 2007-2013 e relativi
modelli allegati;

- in data 22 febbraio 2012 la Divisione IX ha tra-
smesso il nuovo Manuale AGIRE POR 2007-
2013 e relativi modelli aggiornati all’Ammini-
strazione nazionale;

- in data 3 luglio 2012 la Divisione IX ha ricevuto
da parte dell’Amministrazione nazionale, il Pro-
getto di gemellaggio, sottoscritto dalla stessa
Amministrazione nazionale, dall’Amministra-
zione offerente (Provincia Autonoma di Trento) e
dall’Amministrazione destinataria (Regione
Puglia - Assessorato al Welfare);

- in data 4 luglio 2012 la Divisione IX, dopo averne
verificato l’ammissibilità al finanziamento, ha
approvato il Progetto di gemellaggio.

CONSIDERATO CHE:
- la Regione Puglia ha approvato la Legge 10 luglio

2006, n. 19 “Disciplina del sistema integrato dei
servizi sociali per la dignità e il benessere delle
donne e degli uomini di Puglia” che, all’interno di
un quadro sistematico di promozione della qualità
della vita delle famiglie, all’art. 28 prevede di
promuovere, anche con iniziative di carattere spe-
rimentale la “Conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro e armonizzazione dei tempi delle città”;

- con la D.G.R. n. 1818 del 31.10.2007 è stato
approvato il I Piano di azione per le famiglie
“Famiglie al futuro” quale strumento attuativo
delle priorità individuate a sostegno delle fami-
glie e per la qualità della vita, nell’ambito della
normativa regionale vigente e in coerenza con gli
indirizzi nazionali, oggetto di Intese in Confe-
renza Stato-Regione, con la finalità di promuo-
vere una strategia di intervento in grado di valo-
rizzare il ruolo delle famiglie residenti sul terri-
torio pugliese;

- con la D.G.R. n. 1176 del 24.05.2011, all’esito di
una fase di concertazione, svolta su tutto il terri-
torio regionale, con gli attori sociali che princi-
palmente concorrono all’attuazione degli inter-
venti programmati, è stato approvato il II Piano di
azione per le famiglie “Famiglie al futuro” nel-
l’ottica di perseguire la valorizzazione delle fami-
glie pugliesi e migliorare strategicamente l’inte-
grazione delle risorse disponibili;

- in occasione dell’approvazione del predetto II
Piano è stato adottato il Manuale per l’attribu-
zione del “Marchio Famiglie al futuro” quale
strumento finalizzato, in generale, alla valorizza-
zione del tessuto economico-produttivo e tecnico-
amministrativo in un’ottica di conciliazione vita-
lavoro e, in particolare, al riconoscimento di una
garanzia di qualità, nonchè all’attribuzione di una
certificazione (il marchio di genere, appunto) per
le imprese e i diversi contesti produttivi di beni e
servizi, che attesti specifica attenzione alle esi-
genze e al valore delle famiglie;

- a livello nazionale, inoltre, il Dipartimento per le
Politiche della famiglia (di seguito DPF) ha inteso
avviare nel corso del II semestre 2011 la sperimen-
tazione mirata all’estensione a livello nazionale del
processo di certificazione di soggetto family
friendly, sperimentato e adottato dalla Provincia
Autonoma di Trento e denominato Family audit. Il
DPF ha invitato tutte le Regioni italiane ad aderire
a questo percorso, e la Puglia ha manifestato il pro-
prio interesse ad aderire alla sperimentazione,
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dichiarando la disponibilità a sottoscrivere il pre-
visto Documento di impegno per l’attivazione di
tutte le procedure inerenti la formazione di valuta-
tori e certificatori della qualità Family audit e
quindi anche l’attribuzione del certificato di qualità
previsto dagli standard Family audit.

Si propone alla Giunta Regionale di approvare, a
seguito dalla opzione espressa dall’Assessorato al
Welfare e dell’avvenuta approvazione da parte del
Dipartimento per le Politiche della Famiglia, il pro-
getto gemellaggio con la Provincia Autonoma di
Trento, nell’ambito del Programma AGIRE POR
2007/2013, finalizzato al trasferimento di buone
pratiche per il rafforzamento del sistema dei servizi
e delle iniziative destinate alle famiglie, in vista del
potenziamento degli strumenti a tutela delle fami-
glie e delle pari opportunità.

A tal fine si propone nello specifico di approvare
la scheda sintetica del Progetto di cui all’Allegato A
al presente provvedimento, e lo schema di conven-
zione tra la Regione Puglia e la Provincia Autonoma
di Trento, con il Dipartimento per le Politiche della
Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, il Ministero per lo Sviluppo Economico, di cui
all’Allegato B al presente provvedimento, di cui
costituiscono entrambi parti integranti e sostanziali.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore al Welfare, di concerto con l’Asses-
sore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza Sociale e
Attuazione del Programma, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla funzionaria istruttrice e dalla
Dirigente del Servizio Politiche di benessere sociale
e pari opportunità;

a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare l’adesione della Regione Puglia al
Progetto di Gemellaggio tra Regione Puglia e
Provincia Autonoma di Trento sulle politiche
familiari, nell’ambito dell’Obiettivo Operativo
11.3 del Progetto AGIRE POR 2007-2013;

- di approvare l’articolazione delle attività proget-
tuali, cosi come sinteticamente illustrate nella
scheda di progetto di cui all’Allegato A al pre-
sente provvedimento, per farne parte integrante e
sostanziale;

- di approvare lo schema di convenzione tra Mini-
stero dello Sviluppo Economico, Dipartimento
Politiche della Famiglia della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, Regione Puglia e Provincia
Autonoma di Trento, di cui all’Allegato B A al
presente provvedimento, per farne parte inte-
grante e sostanziale;

- di individuare come referente della Regione
Puglia per il Progetto di Gemellaggio la dirigente
del Servizio Politiche per il Benessere Sociale e le
Pari Opportunità;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro
adempimento attuativo, ivi inclusa la sottoscri-
zione della convenzione;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1674

D.G.R. 4 agosto 2009, n. 1401 “P.O. 2007/2013.
Asse III. Programma Pluriennale di Asse”.
Modifica al PPA Asse III di cui alla Del. G.R. 19
luglio 2011, n. 1658 per la Linea 3.3.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
espletata dalla dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociale, in quanto
responsabile delegato dell’Asse III del PO FESR
2007-2013, e responsabile della Linea 3.3, e come
confermata altresì dall’Autorità di Gestione PO
FESR 2007/2013, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- Con il Decreto del Presidente della Giunta Regio-

nale n. 886 del 24.09.2008 è stato adottato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del P.O.
FESR 2007-13, in particolare l’articolo 3, del
citato Decreto, definisce le funzioni dei Policy
Manager o Responsabile di Asse;

- Con la DGR n. 1849 del 30.09.2008 sono stati
nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi in
cui si articola il programma;

- Con la DGR n. 185 del 17/02/09, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009, sono stati nominati i Responsabili di
Linea e sono stati autorizzati ad operare sui capi-
toli di bilancio che finanziano il Programma, cia-
scuno per la Linea di propria responsabilità;

- Con la DGR n. 165 del 17/02/09 la Giunta Regio-
nale ha approvato le “Direttive concernenti le
procedure di gestione del PO FESR 2007-2013”,
in particolare l’articolo 3 delle Direttive definisce
il contenuto del Programma Pluriennale di Attua-
zione (PPA) e le procedure per la sua adozione;

- Con Determinazione del Direttore Area Politiche
di Promozione della Salute, delle Persone e Pari
Opportunità n. 7 del 12 maggio 2010 si è proce-
duto a delegare i compiti di Responsabile del-
l’Asse III del PO FESR 2007-2013, ai sensi del
D.P.G.R. 24 settembre 2008, n. 886, art. 3, alla
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria;

- La Giunta regionale con Deliberazione 4 agosto
2009, n. 1401, pubblicata sul B.U.R.P. n. 135 del
31.08.2009, ha approvato il Programma Plurien-
nale di Asse (da ora in poi: PPA) del PO FESR
2007/2013 dell’Asse III, finalizzato all’Inclu-
sione sociale e servizi per la qualità della vita e
l’attrattività territoriale;

- Con Del. G.R. n. 408 del 10 marzo 2011 la Giunta
Regionale, su proposta dell’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007-2013, ha proceduto al rifinan-
ziamento dell’Asse III ai fini del perseguimento
degli obiettivi del Programma Operativo, nonché
in quanto dette maggiori assegnazioni, per effetto
delle disposizioni di cui all’art. 78 del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 possono concorrere
significativamente al raggiungimento dei target di
spesa, necessari per evitare il disimpegno auto-
matico per effetto della regola “N+2” relativa-
mente agli anni di vigenza del PO FESR 2007-
2013;

- Con Del. G.R. n. 1658 del 19 luglio 2011 la
Giunta Regionale, su proposta del Responsabile
delegato dell’Asse III del PO FESR ha proceduto
ad approvare modifiche al PPA Asse III vigente,
in ragione degli adeguamenti necessari viste le
dotazioni finanziarie conseguenti all’approva-
zione della citata deliberazione n. 408/2010 e
considerate le esigenze di introdurre nel PPA inte-
grazioni e/o modifiche, tutte rivolte ad accrescere
il grado di coerenza delle operazioni da attivare
rispetto agli obiettivi generali e specifici che il PO
FESR 2007-2013 individua per ciascuna linea
dell’Asse III, nonché a promuovere una maggiore
corrispondenza con i fabbisogni rilevati sul terri-
torio regionale alla luce della più recente pro-
grammazione in materia sociale, sociosanitaria e
sanitaria regionale;

CONSIDERATO CHE:
- in data 20 aprile 2011 si è svolta apposita riunione

della Segreteria tecnica per il confronto con il
partenariato socioeconomico al fine di illustrare
le modifiche da apportare al PPA medesimo e gli
obiettivi di dette modifiche, con particolare riferi-
mento al completamento dell’attuazione e alle
azioni chiave per l’accelerazione della spesa del-
l’Asse III;

- nelle more della approvazione del Piano di Svi-
luppo e Coesione, che richiederà tra l’altro una
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revisione del Programma Operativo FESR 2007-
2013 con i relativi PPA di Asse;

- ai fini di dare immediata attuazione alle Azioni
3.3.1 e 3.3.2 della Linea 3.3, si rende necessario
apportare con urgenza modifiche alle sole schede
di Azione, che comportano specificazioni e inte-
grazioni ai criteri di selezione delle operazioni già
approvati dal Comitato di Sorveglianza, da ultimo
nella riunione dello scorso 11 maggio 2011, del
tutto coerenti con il quadro delle decisioni già
illustrate al partenariato socioeconomico, e neces-
sarie esclusivamente per meglio supportare la
redazione dell’avviso pubblico relativo alla predi-
sposizione del catalogo della domanda per i ser-
vizi di cui alle Azioni 3.3.1 e 3.3.2 della Linea
3.3, attese le decisioni che hanno portato alla
gestione dell’intera procedura di selezione e di
gestione e monitoraggio su piattaforma telema-
tica, con la modalità “a sportello” e con il diretto
coinvolgimento dei Comuni associati in Ambiti
territoriali;

- le integrazioni proposte con il presente provvedi-
mento non comportano alcuna modifica del
quadro finanziario complessivo del Programma.
Il dettaglio delle modifiche apportate al PPA del-

l’Asse III è riportato in Allegato 1 alla presente pro-
posta di deliberazione, di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale, e sostituisce l’Allegato 1 di cui
alla Del. G.R. n. 1401/2009.

Con specifico riferimento alla la Linea 3.3 del-
l’Asse III, denominata “Interventi per l’inclusione
sociale”, appare opportuno fornire ulteriori ele-
menti di comprensione del significato complessivo
delle modifiche proposte. La Linea 3.3 si articola in
Azioni specifiche rivolte a promuovere e sostenere
politiche di prevenzione del rischio di esclusione
sociale e si articola in modo da garantire attività
strettamente connesse alla fruibilità dei servizi
potenziati e/o attivati con le altre Linee di inter-
vento del medesimo Asse III.

Più in dettaglio, attualmente, la Linea 3.3 è arti-
colata su tre Azioni:
- Azione 3.3.1 “Interventi per la conciliazione vita-

lavoro e la qualificazione del lavoro di cura domi-
ciliare”

- Azione 3.3.2 “Interventi per la conciliazione dei
tempi e la qualificazione dei servizi di cura a
sostegno di nuclei familiari che hanno in carico a
domicilio persone non autosufficienti”

- Azione 3.3.3 “Interventi per il potenziamento
delle attività di inclusione socio-lavorativa”
Si evidenzia, inoltre, che la Linea 3.3 considera

la possibilità di utilizzare risorse dei Fondi struttu-
rali avvalendosi della deroga di cui all’art. 34, co. 2,
Reg. (CE) n. 1083/2006 in virtù della quale “sia il
FESR che il FSE possono finanziare, in misura
complementare ed entro un limite del 10% del
finanziamento comunitario di ciascun Asse priori-
tario di un Programma operativo, azioni che rien-
trano nel campo di intervento dell’altro Fondo, a
condizione che esse siano necessarie al corretto
svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente
legate”.

Pertanto, sussiste la possibilità di finanziare, a
valere sulla Linea 3.3, iniziative comprese tra
quelle ammissibili nell’ambito del FSE, che siano
complementari sul piano funzionale e temporale e
strettamente connesse a quanto già attivato su altre
Linee dell’Asse III del PO FESR 2007/2013.

Alla luce di tutto ciò, le modifiche proposte per la
Linea 3.3 riguardano in particolare le Azioni 3.3.1 e
3.3.2 e sono rivolte a introdurre elementi di sempli-
ficazione e di aggiornamento della procedura di
selezione dei soggetti beneficiari (catalogo dell’of-
ferta composto su istanza dei soggetti gestori di
strutture e servizi per la prima infanzia, per l’in-
fanzia e l’adolescenza, a ciclo diurno per le persone
anziani e disabili non autosufficienti) e dei soggetti
destinatari finali (catalogo della domanda composto
su istanza degli utenti dei servizi di cui trattasi
ovvero dei rispettivi nuclei familiari), con specifico
riferimento alla procedura “a sportello”, ovvero
aperta per l’aggiornamento continuo dell’offerta e
della domanda in ciascun Ambito territoriale.

Si propone, inoltre, che la responsabilità della
Linea 3.3 venga attribuita alla dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, attese le modifiche organizzative in corso di
definizione nell’ambito delle strutture dell’Asses-
sorato al Welfare.

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene di
proporre all’approvazione della Giunta Regionale
le seguenti integrazioni alle schede di Azione 3.3.1
e 3.3.2 (Linea 3.3) del PPA Asse III vigente, già
approvato con Del. G.R. n. 1401/2009 e successiva-
mente modificato con Del. G.R. n. 1658/2011, così
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come riportate in Allegato 1 alla presente proposta
di deliberazione, per farne parte integrante e sostan-
ziale.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Welfare;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori, dai diri-
genti, dal Responsabile delegato dell’Asse III e dal-
l’Autorità di Gestione;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

- di approvare la nuova versione delle sole schede
di Azione 3.3.1 e 3.3.2 della Linea 3.3 del PPA
vigente, a parziale modifica della Del. G.R.
19.07.2011, n. 1658, attesa l’urgenza di avviare
l’attuazione delle stesse azioni e pur nelle more
della complessiva revisione del Programma,
secondo quanto allegato al presente atto (Allegato
1) e di cui costituisce parte integrante e sostan-
ziale, che integra e rettifica l’Allegato 1 alla citata
Del.G.R. n. 1658/2011;

- di approvare la modifica della Del. G.R. n.185 del
17.02.2012 limitatamente alla attribuzione della
responsabilità della Linea 3.3, già assegnata alla
dirigente del Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali, alla dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

- di autorizzare i Dirigenti delle strutture compe-
tenti, in quanto responsabili di Linea, ad adottare
ogni consequenziale provvedimento per l’avvio e
la realizzazione degli interventi così come sopra
definiti;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1675

LL.RR. n. 34/80 e n. 6/04 - Rinnovo adesione
all’Associazione Europea delle Vie Francigene.
Variazioni compensative L.R. 28/01 - Art. 42
comma 2 e s.m.i.

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Asses-
sore al Mediterraneo, Cultura e Turismo sulla base
dell’istruttoria condotta dal Direttore dell’Area Pro-
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti e
confermata dal Capo di Gabinetto, riferiscono
quanto segue.

Premesso che:
“La legge regionale n. 34/80 avente ad oggetto:

Norme per l’organizzazione e la partecipazione a
convegni, congressi ed altre manifestazioni e per
l’adesione ad enti ed associazioni, prevede le forme
di intervento regionale volte al sostegno e all’incen-
tivazione di iniziative ed attività che contribuiscano
al perseguimento delle proprie finalità statutarie.

La legge regionale n. 6/04 avente ad oggetto: -
Norme organiche in materia di spettacolo e norme
di disciplina transitoria delle attività culturali” pre-
vede all’art. 11 che la Regione possa aderire o par-
tecipare alla costituzione di enti o fondazioni di cui
all’articolo 12 del codice civile che, senza scopi di
lucro, abbiano finalità nei settori di cui alla stessa
legge.

Con delibera n. 836/98 la Giunta regionale ha fis-
sato i criteri e le modalità di applicazione della L.R.
n. 34/80. Con successiva D.G.R. n. 1567/99 ha defi-
nito le procedure di adesione agli enti ed associa-
zioni.

Considerato che:
In tale contesto normativo di riferimento s’inscrive

l’azione condotta dalla Regione Puglia, particolar-
mente orientata negli ultimi anni, attraverso l’Asses-
sorato al Mediterraneo, Cultura e Turismo, a consoli-
dare e sviluppare esperienze significative e progetti
di valorizzazione del territorio regionale, in partena-
riato e in sinergia con lo Stato, le altre Regioni e con
l’Associazionismo culturale qualificato.

Nell’ambito delle attività finalizzate alla cono-
scenza delle matrici culturali della storia, l’Asses-

sore competente propone di confermare l’adesione
all’Associazione Europea delle Vie Francigene, già
avvenuta per l’anno 2011 con DGR n. 1333 del
15.06.2011. Tale Associazione è l’organismo
europeo di coordinamento (“reseau porteur”) tra
tutti i soggetti che operano per la valorizzazione
della ‘Via Francigena’. Il Consiglio d’Europa ha
adottato l’itinerario di Sigerico come itinerario uffi-
ciale del Cammino da Canterbury a Roma, ricono-
scendolo “Grande Itinerario Culturale Europeo”,
esteso a cinque stati, ovvero Gran Bretagna,
Francia, Svizzera, Italia e Stato del Vaticano. Attra-
verso 44 tappe, l’itinerario solca già sette regioni
italiane ed attraversa 140 Comuni.

Su raccomandazione del Consiglio d’Europa,
l’Associazione è chiamata ad estendere il percorso
da Roma a Gerusalemme, estendendo pertanto alle
regioni meridionali ed alla Puglia in particolare la
Via Francigena: un percorso che nel tratto setten-
trionale europeo ed italiano sta riscuotendo un rile-
vante interesse in chiave turistica come occasione
per la promozione, gestione e valorizzazione dei
beni culturali e delle tradizioni popolari.

L’adesione da parte della Regione Puglia all’As-
sociazione consente di attivare la procedura di rico-
noscimento europeo, anche in vista della program-
mazione 2014-2020, di promuovere il dialogo e lo
scambio di esperienze efficaci, relativamente alla
implementazione, gestione, manutenzione e valo-
rizzazione del percorso con altri itinerari Culturali
Europei e del Bacino del Mediterraneo; inoltre con-
sente di svolgere iniziative per far conoscere, tute-
lare, e valorizzare gli itinerari francigeni.

Le attività svolte dall’Associazione - così come
più in generale le attività di gestione del tracciato
ufficiale di un Itinerario riconosciuto dal Consiglio
d’Europa da parte delle Regioni interessate - coin-
volgono diversi ambiti, dal turismo ai beni culturali,
dai trasporti all’urbanistica, la qualità del territorio
e del paesaggio, fino all’agricoltura, secondo i più
recenti indirizzi europei e del Governo italiano. Si
propone pertanto di dare mandato al Direttore del-
l’Area Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti per la cura dei rapporti con l’Associazione,
in merito alle attività e per i programmi che saranno
avviati, nonché per il conseguente coordinamento
tra i Servizi regionali appartenenti all’Area ed even-
tualmente delle altre Aree di Direzione e dei Servizi
regionali interessati, avvalendosi altresì delle assi-
stenti tecniche in essere presso i Servizi coinvolti.
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La partecipazione finanziaria della Regione
Puglia alla Associazione sarà assicurata per l’eser-
cizio finanziario 2012, con un importo pari a euro
4.650,00, a titolo di quota associativa a valere su
apposito capitolo della U.P.B. 04.01.01, di perti-
nenza del Servizio Cultura e Spettacolo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

Effettuare ai sensi della L.R. 28/01, articolo 42
comma 2 e L.R. 35/09 arti 1 comma 2, le variazioni
compensative in termini di competenza e cassa, di
seguito specificate:
prelevare la somma di

euro 4.650,00 dal capitolo 813020
assegnare detta somma di

euro 4.650,00 al capitolo 813035

I capitoli di riferimento sono inseriti nella mede-
sima U.P.B 04.01.01 attribuita al Servizio Cultura e
Spettacolo.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 4.650,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 813035
(U.P.B. 04.01.01) esercizio finanziario 2012 ,
impinguato con la somma di euro 4.650,00 quale
variazione compensativa dal capitolo 813020.

Al relativo impegno ed alla liquidazione dovrà
provvedere il Dirigente del Servizio Cultura e Spet-
tacolo con atto dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario. 

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Asses-
sore al Mediterraneo, Cultura e Turismo sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propongono alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k,
della L.R. n. 7/97.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi degli artt. 5, co. 3 e 12,
co. I della Legge regionale n. 3 del 25 febbraio
2010.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente e dell’Assessore al Mediterraneo, Cul-
tura e Turismo;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Direttore dell’Area Promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti e dal Capo di
Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare, ai sensi della L.R. 28/01, articolo
42 comma 2 e s.m.i. la seguente variazione com-
pensativa in termini di competenza e cassa, di
seguito specificate:
- prelevare la somma di euro 4.650,00 dal capi-

tolo 813020
- assegnare detta somma di euro 4.650,00 al

capitolo 813035

• di approvare e fare propria la relazione del Presi-
dente e dell’Assessore al Mediterraneo, Turismo
e Cultura;

• di rinnovare l’adesione all’Associazione
Europea delle vie Francigene, ai sensi dell’art. 1
lett. c della L.R. n. 34/80, già deliberata per
l’anno 2011 con DGR n. 1333/2011;

• di approvare con il presente provvedimento la
spesa di euro 4.650,00 come quota associativa di
adesione all’Associazione Europea delle Vie
Francigene a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo
813035, esercizio finanziario 2012, così come
impinguato con la suddetta variazione compen-
sativa;

• di trasmettere ai sensi dell’art. 5 l.r. n. 34/80, il
presente atto alla competente Commissione Con-
siliare per l’acquisizione del previsto parere;

• di assicurare la presenza, in organi statutari, di un
rappresentante della Regione Puglia, designato
con decreto del Presidente della G.R. così come
previsto dalle delibere di G.R. nn 836/98-
1567/99;
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• di stabilire che la data di effettiva adesione, così
come disposta dal presente provvedimento,
decorrerà dalla data di avvenuta notifica al legale
rappresentante dell’Associazione del relativo
atto dirigenziale conclusivo del procedimento
amministrativo, così come previsto dalla D.G.R.
n. 1567/99;

• di dare mandato al Direttore dell’Area Promo-
zione del Territorio. dei Saperi e dei Talenti per la
cura dei rapporti con l’Associazione, in merito
alle attività e per i programmi che saranno
avviati, nonché per il conseguente coordina-
mento tra i Servizi regionali appartenenti
all’Area ed eventualmente delle altre Aree di
Direzione e dei Servizi regionali interessati,
avvalendosi altresì delle assistenti tecniche in
essere presso i Servizi coinvolti;

• di dare atto che il Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo provvederà al relativo atto dirigen-
ziale di impegno e liquidazione della spesa da
adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1690

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 - Az
- 1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 - Az 2.4.2
- Asse VI Linea di Intervento 6.1 - Az 6.1.2.
Avviso D.D. n.589 del 26.11.08, pubblicata sul
BURP n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i. Delibera di
approvazione del Progetto Definitivo. Soggetto
proponente: MEDIATICA S.p.A. - P. IVA
06464901005 - Cod. Fisc. 05489340728.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dagli Uffici Incentivi alle Pmi e Ricerca Indu-

striale e Innovazione Tecnologica, e confermata dai
Dirigenti del Servizio Competitività e del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione riferisce quanto
segue:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (B.U.R.P. n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
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Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR n. 1112 del 19 maggio 2011, con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
ridenominare il Servizio Ricerca e Competitività
in Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo A00_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’8 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011, con Determinazione n. 1510 del 13
settembre 2011 pubblicata sul BURP n. 147 del
22.09.2011 e con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;
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- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente MEDIATICA S.p.A. ha

presentato in data 25/02/2011 istanza di accesso
(Prot. n. A00_158/2582 del 14/03/2011);

- Con D.G.R n. 1860 del 05/08/2011 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente MEDIATICA
S.p.A. con sede legale Via Silvio D’Amico, 40
CAP 00145 Roma (Rm), P. IVA 06464901005
Cod. Fisc. 05489340728, per un investimento
complessivo di euro 1.978.500,00;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. A00_158/8696 del 08/09/2011 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo;

- L’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 28/06/2012
prot. 4488/BA, (prot. n. A00_158/00005488 del
29/06/2012) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente;

Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad
euro 88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2,
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 1.1 - azione 1.1.2, euro 8.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 1.4 - azione 1.4.1 e
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedi-
bile, pari a complessivi euro 573.481,84 di cui:
• euro 318.841,21 a valere sulla Linea d’inter-

vento 6.1 - azione 6.1.2;
• euro 254.640,63 a valere sulla Linea d’inter-

vento 1.1 - azione 1.1.2
- la spesa di euro 318.841,21 a valere sulla Linea

d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011 sul
capitolo 1156010;

- alla spesa di euro 254.640,63 a valere sulla Linea
d’intervento 1.1 - azione 1.1.2 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 20.000.000,00 sul
capitolo 1151010 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente MEDIATICA S.p.A. con sede
legale Via Silvio D’Amico, 40 CAP 00145 Roma
(Rm), P. IVA 06464901005 Cod. Fisc.
05489340728 e di procedere alla sottoscrizione del
disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad euro 573.481,84
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Eco-
nomico;
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Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e
Innovazione Tecnologica e dai Dirigenti del Ser-
vizio Competitività e del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
28/06/2012 prot. 4488/BA, (prot. n. A00_158 /
00005488 del 29/06/2012) relativa all’analisi e
valutazione del progetto definitivo presentato da
MEDIATICA S.p.A. per la realizzazione del pro-
getto industriale dell’importo complessivo di
euro 1.781.677,63, conclusasi con esito positivo e
allegata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2011-2013, presentata da
MEDIATICA S.p.A. per un importo complessivo
ammissibile di euro 1.781.677,63 comportante un
onere a carico della finanza pubblica di euro
573.481,84 e con la previsione di realizzare nel-
l’esercizio a regime un incremento occupazionale
non inferiore a n. 8 unità lavorative (ULA), come
di seguito specificato:
• programma di investimento in Attivi Materiali

da realizzarsi negli anni 2011-2013, per un
importo complessivo ammissibile di euro
1.196.990,13 e di un investimento in Ricerca e

Sviluppo da realizzarsi negli anni 2011-2013,
per un importo complessivo ammissibile di
euro 584.687,50, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di euro
573.481,84 (di cui euro 318.841,21 per l’inve-
stimento in Attivi Materiali, euro 254.640,63
per le spese in Ricerca e Sviluppo) e con la pre-
visione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. 8
unità lavorative (ULA).

- Di delegare i Dirigenti del Servizio Competitività
e del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
alla sottoscrizione del Disciplinare;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai
sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competi-
tività e la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione a concedere eventuali pro-
roghe al termine di cui al punto precedente in caso
di motivata richiesta da parte del Soggetto Propo-
nente e dei soggetti aderenti;

- Di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- Di notificare a cura del Servizio Competitività il
presente provvedimento all’impresa MEDIA-
TICA S.p.A.;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



32019Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012

Allegato A



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232020



32021Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232022



32023Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232024



32025Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232026



32027Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232028



32029Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232030



32031Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232032



32033Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232034



32035Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232036



32037Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232038



32039Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232040



32041Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232042



32043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232044



32045Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-201232046



32047Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1691

PO FESR 2007-2013. Asse VI. Linea di Inter-
vento 6.1 Azione 6.1.10. Regolamento Regionale
n. 36/2009 e s.m.i. - Titolo III “Aiuti alle medie
imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Investimento - PIA Turismo” - Deli-
bera di ammissione della proposta alla fase di
presentazione del progetto definitivo. Impresa:
Costituendo Consorzio ARCO-ART & RESORT
“CITTA’ DELLE ONDE”.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce
quanto segue:

Visti:
- la Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20

novembre 2007 con la quale è stato approvato il
Programma Operativo FESR della Regione
Puglia per il ciclo di programmazione 2007/2013,
conformemente a quanto previsto dall’art. 37 del
Reg. (CE) 1083/2006;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 146 del 12
febbraio 2008 con la quale è stato definitivamente
approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007/2013;

- la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola-
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009;

- il Regolamento n. 22 del 29.12.2010 “Modifiche
al Reg. reg. 30 dicembre 2009, n. 36 Regola-
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 194
suppl. del 30.12.2010;

- il Titolo III “Aiuti alle Medie imprese e ai Con-
sorzi di PMI per i Programmi Integrati di Investi-
mento - PIA Turismo” del su citato regolamento
n. 36/2009;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con il quale è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

- la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

- le DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsa-
bili di Linea;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

- la DGR n. 750 del 07.05.2009 con la quale è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Respon-
sabile della Linea di Intervento VI, nominato con
la D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti
di impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
D.G.R. nei limiti delle dotazioni finanziarie del
PPA;

- le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
il Lavoro e l’Innovazione con le quali sono stati
istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio
Ricerca e Competitività;

- la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati
al nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

- la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

- la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente
del servizio, Responsabile della Linea di inter-
vento 6.1., Asse VI, PO FESR 2007-2013, con la
quale è stato nominato il Responsabile dell’A-
zione 6.1.9 (Qualificazione dell’offerta turistico-
ricettiva);

- la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con la
quale la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Convenzione per l’affidamento alla Sviluppo
Italia Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta
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all’attività di direzione e coordinamento dell’u-
nico socio Regione Puglia, di specifici compiti di
interesse generale;

- la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi-
luppo S.p.A.”ed alle attuali disposizioni statu-
tarie;

- che detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

- la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con la quale la
Giunta Regionale ha adottato il “Regolamento dei
regimi di aiuto in esenzione per le imprese turi-
stiche”;

- la DGR n. 326 del 10.02.2010 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le modifiche alla
richiamata Convenzione con Puglia Sviluppo
S.p.A., estendendo, su proposta del Comitato di
Vigilanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo
anche ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n.
36/2009 e modificando conseguentemente la
Scheda Attività SIP003/2009 riferita a dette atti-
vità;

- che l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo
S.p.A., per la relativa accettazione, nonché
all’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013;

- l’Avviso per il Titolo III “Aiuti alle Medie
imprese e ai Consorzi di PMI per i Programmi
Integrati di Investimento - PIA Turismo”, appro-
vato con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato
sul BURP n. 105 del 17.06.2010;

- il suddetto Avviso è stato successivamente modi-
ficato con DD n. 76 del 21.01.2011, pubblicato
sul BURP n. 19 del 03.02.2011;

- la DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, con la quale è stata
approvata la nuova versione del Programma Plu-
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007/2013 -
periodo 2007/2013, che sostituisce il precedente
così come approvato con le deliberazioni giuntali
n. 750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

- che, per effetto di detta nuova versione, l’azione
6.1.9 riguarda agevolazioni (in forma di contri-
buto calcolato sul montante interessi) agli investi-
menti iniziali presentati dalle imprese di piccola
dimensione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la
concessione di agevolazioni per Programmi inte-

grati di investimento (investimenti in attivi mate-
riali e immateriali) finalizzati a migliorare l’of-
ferta turistica territoriale verso obiettivi di desta-
gionalizzazione dei flussi turistici mediante la
realizzazione di strutture connesse;

- che nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di
cui all’Avviso approvato con determinazione diri-
genziale del Servizio Ricerca e Competitività n.
615 del 10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105
del 17.06.2010;

- la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi-
lita dalla nuova versione del Programma Plurien-
nale è pari a euro 45.000.000,00;

- la determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010
con la quale è stata già impegnata la somma di
euro 20.000.000,00;

- la determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011
con la quale è stata impegnata l’ulteriore dota-
zione finanziaria di euro 25.000.000,00 stabilita
nel PPA approvato con DGR n. 657 del
5.04.2011;

- l’istanza di accesso del costituendo Consorzio
ARCO-ART & RESORT “CITTA’ DELLE
ONDE”, composto dalle imprese consorziande
SO.GE.A S.r.l., T.I.Turismo Internazionale S.r.l.,
Tele Bari S.r.l. e Amalfitana Gas S.r.l., inviata alla
Regione in data 01.07.2010 ed acquisita agli atti
regionali con prot. n. A00_158/0006638 del
06/07/2010;

- la nota prot. n. 581/BA del 03.02.2011, acquisita
agli atti del Servizio in pari data prot. n.
A00_158/0001077, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A. ha trasmesso la relazione istruttoria comu-
nicando che:

- ha proceduto alla verifica di esaminabilità, acco-
glibilità ed ammissibilità della proposta proget-
tuale presentata dal costituendo Consorzio
ARCO-ART & RESORT “CITTA’ DELLE
ONDE”, così come previsto dall’art. 12 dell’Av-
viso pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e
nel rispetto dell’ordine cronologico di presenta-
zione dell’istanza;

- dette verifiche si sono concluse con esito nega-
tivo;

- la Deliberazione n. 440 del 10.03.2011, con la
quale la Giunta regionale ha deliberato la non
ammissibilità della proposta progettuale presen-
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tata dal costituendo Consorzio ARCO-ART &
RESORT “CITTA’ DELLE ONDE” alla fase di
presentazione del progetto definitivo;

- che il Soggetto proponente avverso tale provvedi-
mento avanzava ricorso al TAR Puglia, il quale,
con ordinanza n. 496/2011, ordinava alla Regione
Puglia di procedere al riesame dell’istanza di
accesso avanzata dal costituendo Consorzio
ARCO-ART & RESORT “CITTA’ DELLE
ONDE”;

- la nota prot. n. A00_158/6059 del 15.06.2011 con
la quale la Regione Puglia comunica al Soggetto
proponente l’avvio del procedimento di riesame
dell’istanza di acceso acquisita agli atti del Ser-
vizio con prot. n. A00_158/6638 del 06.07.2010;

- la nota prot. n. 123/BA del 09.01.2012, con la
quale Puglia Sviluppo, al termine della verifica
istruttoria, ha trasmesso alla Regione Puglia le
risultanze istruttorie, allegata alla presente per
farne parte integrante, evidenziando che, fermo
restando quanto già comunicato con nota prot. n.
581/BA del 03.02.2011 in merito alla procedura
di valutazione dell’esaminabilità, le verifiche di
accoglibilità e di ammissibilità si sono concluse
con esito positivo;

- la successiva nota prot. n. 5361/BA del
31.07.2012 di trasmissione del supplemento
istruttorio, allegato alla presente per farne parte
integrante, con il quale Puglia Sviluppo ritiene
che la verifica di esaminabilità possa concludersi
con esito positivo, a condizione che, entro la data
di presentazione del progetto definitivo, il Sog-
getto proponente provveda a costituire il Con-
sorzio e ad effettuare la voltura del permesso di
costruire a favore del medesimo soggetto giuri-
dico Consorzio in quanto titolare dell’investi-
mento da realizzare.

Rilevato, altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico delle agevola-

zioni concedibili al costituendo Consorzio
ARCO-ART & RESORT “CITTA’ DELLE
ONDE”, a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -
azione 6.1.10 è pari ad C. 7.500.000,00;

- il suddetto importo è garantito dalla dotazione
finanziaria di cui all’impegno assunto con deter-
minazione del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 1575 del 21.09.2011 capp. n.
1156010 e n. 215010.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta pro-
gettuale inoltrata dal costituendo Consorzio ARCO-
ART & RESORT “CITTA’ DELLE ONDE” alla
fase successiva di presentazione del progetto defini-
tivo.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m.i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento, pari ad euro
7.500.000,00, sono coperti con le risorse impegnate
con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.10 e dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto delta relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA datata
09.01.2012 e del supplemento istruttorio datato
26.07.2012, allegati alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito positivo in merito
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alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità della proposta progettuale presen-
tata dal costituendo Consorzio ARCO-ART &
RESORT “CITTA’ DELLE ONDE”, così come
previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010 e nel rispetto del-
l’ordine cronologico di presentazione dell’i-
stanza;

- di ammettere, ai sensi del’art. 12 punto 3 dell’Av-
viso, il costituendo Consorzio ARCO-ART &
RESORT “CITTA’ DELLE ONDE” alla fase di
presentazione del progetto definitivo, riguardante
investimenti ammissibili per complessivi euro
17.435.700,00 con agevolazione massima conce-
dibile pari ad euro 7.500.000,00;

- di stabilire che entro la data di presentazione del
progetto definitivo, il Soggetto proponente prov-
veda a costituire il Consorzio e ad effettuare la

voltura del permesso di costruire a favore del
medesimo soggetto giuridico Consorzio in quanto
titolare dell’investimento da realizzare;

- di stabilire che le modalità di presentazione del
progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e
di concessione delle agevolazioni sono quelle sta-
bilite dagli articoli 23, 24, 25 e 26 del Regola-
mento;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1693

Beni Riforma Fondiaria - Artt. 2-4 e 11 L.R. 30
giugno 1999 n. 20 e s.m.i. - alienazione lotto n. 2
di Ha. 8.66.26 sito in località “Lamia” in agro di
Castelluccio dei Sauri. Sig. Carpinone Pasquale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Foggia del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria;

• con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n. 787 del
30.07.2009, la denominazione del predetto Set-
tore è stata cambiata in: Servizio Riforma Fon-
diaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria;

• con atto dirigenziale del Direttore d’Area n. 36
del marzo 2012 è stato conferito all’ing. Ema-
nuele Giordano la direzione del Servizio Riforma
Fondiaria, quale dirigente vicario;

CONSIDERATO CHE:
- i terreni costituenti l’ex azienda agricola, denomi-

nata “Lamia” ed ubicata in agro di Castelluccio

dei Sauri di Ha. 18.39.00 pervennero all’Ente
alienante a seguito di esproprio da VISOCCHI
Margherita con D.P.R. 3310 del 18.1.1952 reg.
alla Corte dei Conti il 15.01.1953 atti del
Governo registro n. 69 Foglio n. 117;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1177
del 06/08/2005 detta azienda è stata inserita nel-
l’elenco del corpo patrimoniale delle Aziende
Agricole di proprietà regionale, idonee ad assol-
vere funzioni istituzionali per attività di colture
sperimentali e, quindi da conservare al patri-
monio regionale;

- con atto dirigenziale n. 547 del 20.09.2006 l’a-
zienda Lamia è stata affidata temporaneamente in
gestione all’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura
di Foggia;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1966
del 09/09/2010 la citata Azienda, è stata esclusa
dall’elenco dei beni che assolvono a funzioni isti-
tuzionali di carattere regionale ed è stata restituita
alla disponibilità del Servizio Riforma Fondiaria,
ai fini dell’esercizio delle attività liquidative di
competenza previste dalla legge regionale 30
giugno 1999 n. 20 e s.m.i.;

- l’art. 11 della L.R. 20/99 al comma 1 dispone che:
“Le unità produttive in disponibilità vengono
assegnate prioritariamente in favore dei confi-
nanti in possesso dei requisiti di legge sulla base
di criteri stabiliti dalla Giunta Regionale”;

- con il Disciplinare “Cessioni di poderi in disponi-
bilità: criteri e procedure”, approvato con DGR n.
545 del 09.05.2007, sono stati stabiliti criteri e
modalità per l’espletamento delle procedure
amministrative per la selezione dei confinanti che
concorreranno all’aggiudicazione del lotto;

- la Struttura Provinciale di Riforma Fondiaria a
seguito della dichiarata dismissione dell’Azienda
“Lamia” dalle funzioni istitutive di carattere
regionale, sulla scorta dei vecchi piani aziendali,
tenuto conto delle reali consistenze dei suoli
aziendali e delle possibili divisioni in unità pode-
rali autosufficienti da proporre in vendita, ha indi-
viduato n. 3 corpi poderali: il primo corpo pode-
rale, denominato lotto n. 1, di ha 7.49.86; il
secondo corpo - lotto n. 2 - di ha 8.66.26; il terzo
corpo - lotto n. 3 - di ha 1.67.04; tutti al netto di un
relitto di superficie di ha 0.55.84 da alienarsi ai
sensi dell’art. 13 comma 2 bis della 1.r. 20/99 e
s.m.i.

32080



32081Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012

- per l’avvio della procedura di dismissione del
Lotto n. 2 di ha. 8.66.26, costituito da un com-
pendio di superfici censite al catasto rustico del
comune di Castelluccio dei Sauri al Foglio n. 6
part. n. 85 ha. 6.15.50, part. n. 220 ha. 0.71.82,
part. n. 90 ha. 1.56.00, part. n. 237 ha. 0.22.94, la
Struttura referente, ai sensi del 3° comma dell’art.
4 della L.R. n. 20/99 e s.m.i., con nota prot. n.
12925 del 25.10.10 ha sottoposto al giudizio di
congruità da parte dell’U.P.A. di Foggia il prezzo
in parola, determinato in E. 56.691,99;

- detto Ufficio, visti i valori fondiari medi determi-
nati dalla Commissione Provinciale - istituita ai
sensi dell’art. 4 della legge 26/5/1965, n. 590 -,
riferiti ad unità di superficie, ai tipi di coltura e,
corrispondenti all’anno 2000 (ultima tabella
aggiornata), con nota n. 79783 del 10.10.2011 ha
rivisto il valore innanzi determinato dichiarando
congruo per la vendita del predetto Lotto n. 2 il
prezzo di euro 58.160,17;

- individuati tutti i confinanti (art. 1 - Disciplinare)
di tale lotto, con nota prot. n. 13639 del
04.11.2011 tutti gli aventi diritto sono stati invi-
tati a presentare apposita domanda per la parteci-
pazione a tale selezione per l’acquisto dell’unità
poderale di cui al Lotto n. 2 (art. 2 - Disciplinare);

- decorso il termine previsto per la selezione non
essendo pervenuta nessuna adesione valida per
l’assegnazione del lotto in parola, si è proceduto
all’indizione di asta pubblica con il metodo delle
offerte segrete in aumento ai sensi dell’art. 73
comma c) del R.D. n. 827 del 23.05.1924 così
come previsto ai sensi dell’art.6 del predetto
Disciplinare, fissando alle ore 12,00 del giorno
13.04.2012 il termine di ricezione delle offerte;

- la Struttura Provinciale, in esito alle risultanze
definite dalla commissione esaminatrice d’asta
con verbale di gara del 19.04.2012 ha comunicato
al sig. CARPINONE Pasquale - con nota del
07.05.2012 prot. n. 4835 - l’aggiudicazione prov-
visoria del Lotto n. 2 al prezzo di euro 175.816,02
comprensivo del deposito cauzionale di euro
5.816,02, versato in ossequio alle disposizioni di
cui all’art. 2 del Disciplinare approvato con
D.G.R. n. 734 del 04.06.2007, modificato con
D.G.R. n. 2767 del 14.12.2010;

- l’aggiudicazione del lotto diventerà definitiva
solo dopo l’approvazione da parte della Giunta
Regionale del presente deliberato;

- in virtù di quanto disposto dall’art. 7 comma I
della L.R. 20/99, cessano le limitazioni i vincoli e
i divieti posti dalla vigente normativa statale e
regionale in ordine ai beni di riforma fondiaria,
essendo trascorsi trent’anni dall’anno 1952 di
primo possesso dell’ex Azienda “Lamia” e, che ai
sensi del successivo II comma del medesimo art.
7, essendo presa a base per la valutazione del
prezzo l’anno 2000, cessa il divieto di alienazione
decennale;

PRESO ATTO CHE:
• il sig. Carpinone nel termine perentorio di 60 gg.,

previsto dalla procedura amministrativa di aggiu-
dicazione - art.5 Disciplinare approvato con
DGR n. 545 del 09/05/2007 - ha versato a saldo
del prezzo di vendita la somma pari ad euro
170.000,00 sul conto corrente postale n.
16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA -
Direzione Prov.le Riforma Fondiaria di Bari -
Servizio Tesoreria” sul capitolo n. 3065550,
giusto bonifico bancario della Banca Popolare di
Bari filiale di Castelluccio dei S. del 05.06.2012;

• il terreno oggetto della presente vendita ha con-
servato la destinazione agricola, come risulta dal
certificato di destinazione urbanistica rilasciato
dal Comune di Castelluccio dei Sauri in data
13.02.2012 che lo classifica zona destinata a
“Zona E1 Verde agricolo”;

• sul terreno in parola non esistono manufatti rea-
lizzati in violazione delle norme vigenti in
materia di edilizia urbana e rurale;

• le spese notarili di registrazione, di quant’altro
necessario per la stipula dell’atto saranno a totale
carico e cura dell’acquirente;

VALUTATO CHE:
• nulla osta alla vendita del predetto immobile in

favore dell’avente diritto, indicato in premessa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

Il sig. CARPINONE ha già versato, l’intero
prezzo di vendita di euro 175.816,02 a mezzo boni-
fici bancari sul c/c postale 16723702, intestato a
“Regione Puglia, Direzione Provinciale Riforma
Fondiaria di Bari, Servizio Tesoreria Corso Sonnino
n. 177 Bari - Struttura di Foggia - codice IBAN:
IT49Z076 0104 0000 0001 6723 702, da imputarsi
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sul capitolo 3065550 “Proventi della gestione ex
ERSAP”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27, l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non frui-
bile per esigenze proprie della Regione Puglia o
per altro uso pubblico;

• di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt.
2 e 4 della citata L.R. n. 20/99 e s.m.i. e, per le
motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate, l’alienazione
in favore del sig. CARPINONE Pasquale del
Lotto n. 2 di Ha. 8.66.26, sito alla loc. “Lamia” in
agro di Castelluccio dei Sauri ed iscritto al
catasto rustico di quel comune al foglio n. 6 par-
ticelle nn. 85, 220, 90 e 237;

• di prendere atto che il sig. Carpinone ha già ver-
sato l’intero importo di vendita di euro
175.816,02;

• di incaricare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ovvero il funzionario da esso delegato
e munito di specifica procura speciale, alla sotto-
scrizione dell’atto pubblico di compravendita il
cui rogito notarile dovrà essere definito dallo
studio notarile designato dall’acquirente;

• di autorizzare, il funzionario delegato alla stipula
ad intervenire direttamente nella rettifica di
eventuali errori materiali connessi sia all’esatta
identificazione catastale del bene sia alla corretta
denominazione dei soggetti giuridici costituiti
nell’atto, qualora siano desumibili da atti uffi-
cialmente riconosciuti nel processo amministra-
tivo;

• di stabilire che tutte le spese notarili, di registra-
zioni e di quant’altro dovuto conseguenti il
rogito dell’atto saranno ad esclusivo carico del-
l’acquirente;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della
Struttura Provinciale di Foggia a rilasciare in
favore dell’acquirente “Attestazione di Quie-
tanza Liberatoria” relativo al pagamento di
quanto complessivamente versato;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1694

Beni Riforma Fondiaria - Artt. 2-4 e 11 L.R. 30
giugno 1999 n. 20 e s.m.i. - alienazione lotto n. 1
di Ha. 7.49.86 sito in località “Lamia” in agro di
Foggia. Sig.ra Acquaviva Michelina. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Foggia del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente dello
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stesso Servizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto
segue:

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la
gestione dei terreni e delle opere di Riforma fon-
diaria “...sulla base di direttive della Giunta
Regionale”, successivamente adottate con deli-
berazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma
Fondiaria -Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive
modifiche ed integrazioni sono state dettate
norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di
Riforma Fondiaria; con Deliberazione di G.R. n.
1351 del 28.07.2009 e successivo D.P.G.R. n.
787 del 30.07.2009, la denominazione del pre-
detto Settore è stata cambiata in: Servizio
Riforma Fondiaria;

• con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di
ordinaria gestione rimaste in capo al Servizio
Riforma Fondiaria; con atto dirigenziale del
Direttore d’Area n. 36 del marzo 2012 è stato
conferito all’ing. Emanuele Giordano la dire-
zione del Servizio Riforma Fondiaria, quale diri-
gente vicario;

CONSIDERATO CHE:
- i terreni costituenti l’ex azienda agricola, denomi-

nata “Lamia” ed ubicata in agro di Castelluccio
dei Sauri di Ha. 18.39.00 pervennero all’Ente
alienante a seguito di esproprio da VISOCCHI
Margherita con D.P.R. 3310 del 18.1.1952 reg.
alla Corte dei Conti il 15.01.1953 atti del
Governo registro n. 69 Foglio n. 117;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1177
del 06/08/2005 detta azienda è stata inserita nel-
l’elenco del corpo patrimoniale delle Aziende
Agricole di proprietà regionale, idonee ad assol-
vere funzioni istituzionali per attività di colture
sperimentali e, quindi da conservare al patri-
monio regionale;

- con atto dirigenziale n. 547 del 20.09.2006 è stata
affidata temporaneamente in gestione all’Ufficio
Provinciale dell’Agricoltura di Foggia;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1966
del 09/09/2010 la citata Azienda, è stata esclusa
dall’elenco dei beni che assolvono a funzioni isti-
tuzionali di carattere regionale ed è stata restituita
alla disponibilità del Servizio Riforma Fondiaria,
ai fini dell’esercizio delle attività liquidative di
competenza previste dalla legge regionale 30
giugno 1999 n. 20 e s.m.i.;

- l’art. 11 della L.R. 20/99 al comma 1 dispone che:
“Le unità produttive in disponibilità vengono
assegnate prioritariamente in favore dei confi-
nanti in possesso dei requisiti di legge sulla base
di criteri stabiliti dalla Giunta Regionale”;

- con il Disciplinare “Cessioni di poderi in disponi-
bilità: criteri e procedure”, approvato con DGR n.
545 del 09.05.2007, sono stati stabiliti criteri e
modalità per l’espletamento delle procedure
amministrative per la selezione dei confinanti che
concorreranno all’aggiudicazione del lotto;

- la Struttura Provinciale di Riforma Fondiaria a
seguito della dichiarata dismissione dell’Azienda
“Lamia” dalle funzioni istitutive di carattere
regionale, sulla scorta dei vecchi piani aziendali,
tenuto conto delle reali consistenze dei suoli
aziendali e delle possibili divisioni in unità pode-
rali autosufficienti da proporre in vendita, ha indi-
viduato n. 3 corpi poderali: il primo corpo pode-
rale, denominato lotto n. 1, di ha. 7.49.86; il
secondo corpo - lotto n. 2 - di ha 8.66.26; il terzo
corpo - lotto n. 3 - di ha 1.67.04; tutti al netto di un
relitto di superficie di ha 0.55.84 da alienarsi ai
sensi dell’art. 13 comma 2 bis della l.r. 20/99 e
s.m.i.

- per l’avvio della procedura di dismissione del
Lotto n. 1 di ha. 7.49.86, costituito da un com-
pendio di superfici censite al Foglio 6 del catasto
rustico di Castelluccio dei Sauri con i seguenti
dati catastali: part. n. 213 ha. 0.23.60; part. n. 583
ha. 5.85.88; part. n. 584 ha. 0.02.12; part. n. 585
ha. 1.38.26; la Struttura referente, ai sensi del 3°
comma dell’art.4 della L.R. n. 20/99 e s.m.i., con
nota prot. n. 12924 de125.10.10, ha sottoposto al
giudizio di congruità da parte dell’U.P.A. di
Foggia il prezzo in parola, determinato in euro
47.797,26;

- detto Ufficio, visti i valori fondiari medi determi-
nati dalla Commissione Provinciale - istituita ai
sensi dell’art. 4 della legge 26/5/1965, n. 590 -,
riferiti ad unità di superficie, ai tipi di coltura e,
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corrispondenti all’anno 2000 (ultima tabella
aggiornata), con nota n. 79780 del 10.10.2011 ha
rivisto il valore innanzi determinato dichiarando
congruo per la vendita del predetto Lotto n.1 il
prezzo di euro 49.939,42;

- individuati tutti i confinanti (art. 1 - Disciplinare)
di tale lotto, con nota prot. n. 13641 del
04.11.2011 tutti gli aventi diritto sono stati invi-
tati a presentare apposita domanda per la parteci-
pazione a tale selezione per l’acquisto dell’unità
poderale di cui al Lotto n. 1 (art. 2 - Disciplinare);

- decorso il termine previsto per la selezione, in
data 10.01.2012 la Struttura Provinciale di
Riforma Fondiaria di Foggia ha redatto apposito
verbale di selezione ed aggiudicazione, dichia-
rando aggiudicatario del Lotto n.1 la sig.ra
ACQUAVIVA Michelina al prezzo di euro
49.939,42;

- in virtù di quanto disposto dall’art. 7 comma I
della L.R. 20/99, cessano le limitazioni i vincoli e
i divieti posti dalla vigente normativa statale e
regionale in ordine ai beni di riforma fondiaria,
essendo trascorsi trent’anni dall’anno 1952 di
primo possesso dell’ex Azienda “Lamia” e, che ai
sensi del successivo II comma del medesimo art.
7, essendo presa a base per la valutazione del
prezzo l’anno 2000, non cessa il divieto di aliena-
zione decennale;

- con nota n. 324 in data 11.01.2012 la Struttura
Provinciale di Riforma di Foggia ha comunicato
alla sig.ra Acquaviva l’aggiudicazione del Lotto
n.1, e che la stessa con comunicazione del
14.02.2012 prot. n. 1627 ha formalmente accet-
tato il prezzo di euro 49.939,42, offrendo il paga-
mento dilazionato in cinque annualità;

- ai sensi del 5° comma dell’art. 4 della L.R. 20/99
e s.m.i. ed in attuazione del successivo D.G.R. n.

762 del 16.03.2010, possa essere accolta la
richiesta del pagamento dilazionato in cinque
anni di quanto dovuto a saldo d’ogni pendenza
contabile;

PRESO ATTO CHE:
• la sig.ra Acquaviva nel termine perentorio di 60

gg., previsto dalla procedura amministrativa di
aggiudicazione - art. 5 Disciplinare approvato
con DGR n. 545 del 09/05/2007 - ed in ossequio
alle disposizioni di cui all’art.2 del Disciplinare
approvato con DGR. n.734 del 04/06/2007, suc-
cessivamente modificato con DGR n. 2767 del
14/12/2010, ha versato il deposito cauzionale
pari ad euro 10.749,30 sul conto corrente postale
n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA -
Direzione Prov.le Riforma Fondiaria di Bari -
Servizio Tesoreria” sul capitolo n. 2057960,
giusta attestazione di pagamento n. 066 26/013
del 13.02.12;

• il debito residuo pari ad euro 39.190,12 (al netto
del deposito cauzionale), su richiesta del propo-
nente acquirente, sarà corrisposto in cinque rate
annuali costanti posticipate di euro 8.435,57,
comprensive degli interessi legali attualmente
vigenti ovvero a quelli in vigore alla data della
stipula dell’atto di cessione;

• le rate come piano d’ammortamento dovranno
essere pagate entro il 31 ottobre di ciascun anno
con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico
bancario sul c/c postale 16723702 intestato a
Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari -
Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari -
Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN:
IT49Z076 0104 0000 0001 6723 702 Capitolo
4091050
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• il terreno oggetto della presente vendita ha con-
servato la destinazione agricola, come risulta dal
certificato di destinazione urbanistica rilasciato
dal Comune di Castelluccio dei Sauri in data
13.02.2012 che lo classifica zona destinata a
“Zona E1 Verde agricolo”;

• sul terreno in parola non esistono manufatti rea-
lizzati in violazione delle norme vigenti in
materia di edilizia urbana e rurale;

• le spese notarili di registrazione, di iscrizione di
ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula
dell’atto saranno a totale carico e cura dell’acqui-
rente;

• nulla osta alla vendita del predetto immobile in
favore dell’avente diritto, indicato in premessa;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

La sig.ra Acquaviva ha già versato, quale
acconto sul prezzo di vendita di euro 49.939,42 la
somma di euro 10.749,30. L’importo residuo
dovuto, pari ad euro 39.190,20, sarà corrisposto
dall’acquirente in forma rateizzata quinquennale. I
versamenti dovranno essere effettuati entro il 31
ottobre di ciascun anno, con accredito a mezzo
bonifico bancario sul c/c postale 16723702, inte-
stato a “Regione Puglia, Direzione Provinciale
Riforma Fondiaria di Bari, Servizio Tesoreria Corso
Sonnino n. 177 Bari - Struttura di Foggia - codice
IBAN: IT49Z076 0104 0000 0001 6723 702 - Capi-
tolo di imputazione n. 2057960.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-

strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del-
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin-
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Ser-
vizio Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n. 27, l’immobile
oggetto del presente atto deliberativo, non frui-
bile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in
materia e che qui si intendono integralmente
riportate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 4
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della citata L.R. n. 20/99 e s.m.i. - a favore della
sig.ra Acquaviva Michelina, l’alienazione del-
l’immobile di proprietà regionale costituita dal
Lotto n. 1 di Ha. 7.49.86, ubicato in loc. Lamia
dell’agro di Castelluccio dei Sauri e censiti agli
atti del catasto terreni al foglio n. 6 particelle nn.
213, 583, 584 e 585;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà
definita al prezzo complessivo di euro 49.939,42,
oltre gli oneri che matureranno successivamente
al 31/12/2012, che saranno versati in unica solu-
zione prima della stipula del rogito notarile; di
prendere atto che la sig.ra Acquaviva ha già ver-
sato sul prezzo di vendita un acconto di euro
10.749,30 e di autorizzare - ai sensi del comma 5
del disposto articolo 4 - il pagamento della
restante somma di euro 39.190,12 come determi-
nato in premessa con le modalità e termini ripor-
tati nell’apposita sezione contabile;

• di approvare il piano di ammortamento quin-
quennale riportato in narrativa che fissa la rata
annuale di ammortamento, comprensiva degli
interessi legali vigenti all’atto della stipula, in
euro 8.435,55;

• di incaricare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ovvero da un funzionario da esso dele-
gato e munito specifica procura speciale, alla sot-
toscrizione dell’atto pubblico di compravendita,
rogato dal notaio designato dall’acquirente,
nonché alla rettifica di eventuali errori materiali
riguardanti sia l’identificazione catastale del
bene sia la denominazione delle controparti; tutte
le spese notarili, di registrazioni, d’iscrizione di
ipoteca e di quant’altro conseguente il rogito del-
l’atto sarà a carico dell’acquirente;

• di dare atto che il dirigente del servizio o chi per
lui incaricato, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, può inserire nel rogito la rettifica di even-
tuali errori materiali riguardanti l’identificazione
catastale del bene e la denominazione esatta dei
soggetti fisici o soggetti giuridici che interven-
gono nel contratto di vendita;

• di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della

Struttura Provinciale di Foggia a rilasciare in
favore dell’acquirente “Attestazione di Quie-
tanza Liberatoria” relativo al pagamento di
quanto complessivamente versato in ordine all’a-
lienazione ed alla estinzione dell’ipoteca;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1695

Art. 39 L.R. 4/2010. D.M. 279/2001. DGR n.
2283/2003 e s.m.i. DGR n. 2845/2009. Avvio del
Sistema Informativo delle Malattie Rare della
Regione Puglia (SIMaRRP).

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal dirigente Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi, così come
confermata dal dirigente ad interim del Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria, rife-
risce quanto segue:

Premesso che:
- l’art. 39 della L.R. n. 4/2010 detta disposizioni in

materia di sistemi informativi ed obblighi infor-
mativi;

- la L.R. n. 16/2011 detta norme in materia di sanità
elettronica, di sistemi di sorveglianza e registri;

- con D.M. n. 279/2001 del Ministero della Sanità è
stato adottato il “Regolamento di istituzione della
rete nazionale delle malattie rare e di esenzione
dalla partecipazione al costo delle relative presta-
zioni sanitarie”;

- la Rete nazionale per la prevenzione, la sorve-
glianza, la diagnosi e la terapia è costituita da pre-
sidi accreditati, appositamente individuati dalle
Regioni sulla base di documentata esperienza in
attività diagnostica o terapeutica specifica per le
malattie o per i gruppi di malattie rare, nonché
idonea dotazione di strutture di supporto e di ser-
vizi complementari;
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- con DGR n. 2238/2003, e successive modifiche
ed integrazioni, è stata approvata la “Rete regio-
nale dei presidi per la prevenzione, la sorve-
glianza, la diagnosi e la terapie delle malattie
rare” e l’elenco dei centri interregionali di riferi-
mento;

- l’accordo Stato-Regioni del 10 maggio 2007
(Rep. n. 103/CSR), recepito dalla Giunta regio-
nale con provvedimento n. 588/2008, ha sancito
che sia favorito il riconoscimento di Centri di
Coordinamento regionali e/o interregionali al fine
di assicurare il collegamento funzionale con ogni
singolo presidio della rete, di raccogliere le
richieste dei medici e dei pazienti per smistarle
verso i presidi, di rendere disponibili ed efficaci le
reti operative di comunicazione, di supportare
l’attività di raccolta e di smistamento delle infor-
mazioni e l’inserimento in rete;

- l’art. 3 del già citato D.M. n. 279/2001 istituisce il
registro nazionale delle malattie rare che racco-
glie dati anagrafici, anamnestici, clinici, strumen-
tali, laboratoristici e relativi ai fattori di rischio e
agli stili di vita dei soggetti affetti da malattie
rare, a fini di studio e di ricerca scientifica in
campo epidemiologico, medico e biomedico, sta-
bilendo che il registro nazionale è funzionalmente
collegato con i registri interregionali e territoriali
e, ove esistenti, con i registri internazionali;

- con DGR n. 2485/2009 sono stati costituiti, in
attuazione del DM n. 279/01 e delle direttive san-
cite nell’accordo Stato-Regioni del 10 maggio
2007 (Rep. n. 103/CSR):
a) il “Centro di assistenza e ricerca sovraziendale

per le malattie rare”, presso l’Azienda Ospe-
daliero - Universitaria “Policlinico” di Bari;

b) il “Coordinamento Regionale per le Malattie
Rare (CRMR)” presso l’A.Re.S. (Agenzia
Regionale Sanitaria) con il compito di affian-
care e sostenere il suddetto Centro;

- con i Documenti di Indirizzo Economico e Fun-
zionale (DIEF) per l’anno 2010 e 2011, approvati
rispettivamente con DGR n. 2866/2010 e
2990/2011, sono state assegnate specifiche
risorse economiche al fine di attivare modelli di
assistenza integrata a soggetti affetti da malattia
rara;

- con DGR n. 1591/2012 è stata effettuata la rico-
gnizione dei Centri interregionali di riferimento
(CIR) e dei Presidi della Rete Nazionale (PRN) di

cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 2238
del 23/12/2003 e s.m.i;

Considerato che:
- per l’espletamento delle sue funzioni, il Coordi-

namento regionale ha valutato opportuno avva-
lersi della collaborazione sia scientifica sia tecno-
logica di altre reti di malattie rare (nota prot. 40
del 13/12/2010 del Coordinamento);

- in tale ottica è stata stipulata una convenzione, di
durata biennale rinnovabile, con la Regione
Veneto al fine di condividerne il modello organiz-
zativo, che prevede la presa in carico dell’assistito
dalla fase di diagnosi fino alla cura ed assistenza
utilizzando il proprio sistema informativo per la
gestione delle malattie rare (Convenzione tra
A.Re.S. Puglia e Registro Malattie Rare del
Veneto del 29/12/2010, di cui alla D.D.G. A.Re.S.
Puglia 26/01/2011, n. 21);

- la suddetta convenzione è stata stipulata a seguito
del parere positivo del Tavolo della Sanità Elet-
tronica di cui al R.R. 19/2007 (nota prot.
A00_081/5714/TSE Puglia del 06/12/2010);

- le risorse economiche (pari a 70.000 euro annui)
destinate dall’AReS al finanziamento di tale con-
venzione rinvengono dalle somme già assegnate
alla stessa Agenzia con D.D. n. 311 del
03/08/2010 del Dirigente del Servizio Program-
mazione e Gestione Sanitaria (ora Servizio Accre-
ditamento e Programmazione Sanitaria) per il
supporto organizzativo, logistico e amministra-
tivo del Coordinamento regionale;

- la suddetta convenzione prevede che il Coordina-
mento regionale e il Registro Malattie Rare del
Veneto collaborino tra loro per implementare in
Puglia un sistema informativo delle malattie rare
che presenti funzionalità e struttura analoghe con
quanto implementato nel Veneto;

- tale scelta è stata rafforzata dalla progressiva ade-
sione al Registro Malattie Rare del Veneto di altre
Regioni che costituiscono l’Area Vasta (Veneto,
Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia,
Liguria, Emilia-Romagna, Campania) al fine di
fruire dell’esperienza e del lavoro di ricerca com-
piuta non solo dal Veneto, ma anche delle altre
Regioni;

Preso atto che:
- il Coordinamento Regionale per le Malattie Rare

ha ritenuto opportuno elaborare il documento
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“Linee Guida Regionali ed Istruzioni Operative in
Materia di Assistenza ai pazienti affetti da
malattie Rare”, trasmesso con nota prot. 2476 del
07/06/2012, con l’obiettivo di descrivere il per-
corso diagnostico-terapeutico dei pazienti affetti
da malattie rare;

- il suddetto documento ha anche lo scopo di indi-
viduare i soggetti coinvolti e di delineare i pro-
cessi organizzativi sottesi all’avvio operativo del
sistema informativo delle malattie rare della
Regione Puglia (SIMaRRP);

- a seguito della nota A00_081/2658/APS2 del
31/07/2012 del Servizio APS di richiesta chiari-
menti in merito agli adempimenti in materia di
tutela dei dati personali, nonché in relazione alle
modalità di rilascio degli attestati di esenzione
ticket, è stato fornito riscontro dal Coordinamento
regionale con nota prot. 3429 del 01/08/2011.

Ritenuto di dover procedere in prima istanza a
rendere operativo il sistema informativo delle
malattie rare della Regione Puglia (SIMaRPP),
rimandando a successivo provvedimento, a seguito
di istruttoria dei competenti Servizi, l’adozione
delle suddette linee guida regionali.

Per tutto quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta Regionale di:
- disporre che l’A.Re.S. Puglia, presso cui è isti-

tuito il Coordinamento Regionale per le Malattie
Rare (CRMR), ponga in essere le azioni e gli
adempimenti necessari, ivi compresi quelli pre-
visti dalla normativa in materia di tutela dei dati
personali, per l’avvio del SIMaRRP quale stru-
mento di supporto alla presa in carico dell’assi-
stito affetto da malattie rare, sentito, ai sensi del
comma 8 dell’art. 39 della L.R. 4/2010, il tavolo
per la sanità elettronica di Puglia di cui al R.R. n.
19/2007 al fine di assicurare l’interazione e il rac-
cordo con gli altri progetti regionali;

- stabilire che i presidi ed i centri della rete regio-
nale della malattie rare sono tenuti, ai sensi del-
l’art. 39 della L.R. n. 4/2010, al conferimento dei
dati e delle informazioni necessarie al funziona-
mento del SIMaRRP.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997,
n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente di:

1. disporre che l’A.Re.S. Puglia, presso cui è isti-
tuito il Coordinamento Regionale per le Malattie
Rare (CRMR), ponga in essere le azioni e gli
adempimenti necessari, ivi compresi quelli pre-
visti dalla normativa in materia di tutela dei dati
personali, per l’avvio del SIMaRRP quale stru-
mento di supporto alla presa in carico dell’assi-
stito affetto da malattie rare, sentito, ai sensi del
comma 8 dell’art. 39 della L.R. 4/2010, il tavolo
per la sanità elettronica di Puglia di cui al R.R. n.
19/2007 al fine di assicurare l’interazione e il
raccordo con gli altri progetti regionali;

2. stabilire che i presidi ed i centri della rete regio-
nale della malattie rare sono tenuti, ai sensi del-
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l’art. 39 della L.R. n. 4/2010, al conferimento
dei dati e delle informazioni necessarie al fun-
zionamento del SIMaRRP;

3. stabilire la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1697

Approvazione Linee guida per l’uniformità delle
attività di verifica da parte delle ASL nonché per
il monitoraggio delle attività delle imprese inse-
rite nell’Elenco regionale di cui all’art. 32, L.R.
n. 4/2010 ad oggetto “Norme in materia di pro-
tesi, ortesi e ausili tecnici”.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita-
zione -Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosani-
tarie”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Orga-
nizzazione e Assistenza Ospedaliera e Specialistica
e dal Dirigente del Servizio P.A.O.S., riferisce
quanto segue:

L’art. 32 della L.R. n. 4 del 25.01.2010, recante
“Norme urgenti in materia di Sanità e Servizi
Sociali”, pubblicata sul BURP n. 40 suppl. del
2.3.2010, ha disciplinato la normativa in materia di
protesi, ortesi e ausili tecnici, istituendo, tra l’altro,
l’elenco regionale delle imprese che intendono for-
nire dispositivi “su misura” e/o “predisposti”,
ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato
al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSN.

La suddetta norma ha demandato, altresì, in via
preliminare alla Giunta Regionale il compito di sta-
bilire, con proprio provvedimento, i requisiti strut-
turali, tecnologici e organizzativi che le imprese
devono possedere per essere iscritte nell’Elenco in
questione.

Con Deliberazione n. 1312/2010 e s.m.i. la
Giunta regionale ha approvato i predetti requisiti in
riferimento alle imprese ortopediche, audioprote-
siche ed ottico-optometriche.

La stessa Legge Regionale n. 4/2010 al comma 5
dell’art. 32 ha istituito presso il Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica una
Commissione regionale avente la funzione di ema-
nare linee guida per l’uniformità delle procedure di
verifica da parte delle Aziende Sanitarie Locali,
nonché il monitoraggio delle attività, nella quale è
prevista la partecipazione delle Associazioni rap-
presentative delle imprese ortopediche audioprote-
siche ed ottico-optometriche, oltre che dei rappre-
sentanti dell’Assessorato alle Politiche della salute,
dell’Ares Puglia e delle Aziende Sanitarie Locali.

Con Determinazione n. 227 del 06/08/2010 il
Dirigente dell’Ufficio Organizzazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ha proceduto alla
nomina dei Componenti di tale Commissione regio-
nale. Con successiva Determinazione n. 70 del
25/06/2012 il Dirigente dell’Ufficio Organizza-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ha pro-
ceduto alla integrazione dei Componenti della sud-
detta Commissione regionale.

In rappresentanza delle imprese produttrici e for-
nitrici di dispositivi protesici sono state nominate
rispettivamente l’Associazione Fioto Puglia,
ANTO Puglia, CIDOS Puglia per le aziende ortope-
diche, l’ANAANAP per le aziende audioprotesiche,
I’ASSOPTO Puglia per le aziende ottico-optpme-
triche.

La suddetta Commissione, in ossequio alla pre-
detta Legge regionale, si è riunita nelle sedute del
28 settembre 2010, del 22 febbraio 2011, del 13
giugno 2012 e del 4 luglio 2012. Nel corso dell’ul-
timo incontro, al quale sono intervenuti anche i rap-
presentanti dei Dipartimenti di Prevenzione delle
Aziende Sanitarie Locali, al fine di conoscere il
contenuto del Documento oggetto del presente
provvedimento, la Commissione, di concerto con i
rappresentanti regionali, ha approvato in via defini-
tiva le “Linee guida per l’uniformità delle attività di
verifica da parte delle ASL nonché per il monito-
raggio delle attività delle imprese inserite nell’
Elenco regionale di cui all’art. 32, L.R. n. 4/2010”.
Il Documento originale firmato dai Componenti
della Commissione è agli atti dell’Ufficio Organiz-
zazione Assistenza ospedaliera e Specialistica.
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Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale l’a-
dozione delle predette Linee guida che costitui-
scono l’allegato A al presente provvedimento a
farne parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’ad. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semi-
residenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Programmazione e Assi-
stenza Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che
quivi si intendono integralmente riportate

• di approvare le “Linee guida per l’uniformità
delle attività di verifica da parte delle ASL
nonché per il monitoraggio delle attività delle
imprese inserite nell’ Elenco regionale di cui
all’art. 32, L.R. n. 4/2010” che costituiscono l’al-
legato A al presente provvedimento a farne parte
integrante e sostanziale;

• di notificare il presente provvedimento alle
Aziende Sanitarie Locali della Regione ed ai
Dipartimenti di Prevenzione delle ASL a cura del
Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica;

• di notificare il presente provvedimento alle Asso-
ciazioni di categoria maggiormente rappresenta-
tive delle aziende ortopediche, audioprotesiche
ed ottico-optometriche a cura del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1706

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 - Az
-1.4.1 -Asse II Linea di Intervento 2.4 - Azione
2.4.2 - Asse VI Linea di Intervento 6.1 - Az 6.1.2.
Avviso D.D. n. 589 del 26.11.08, pubblicato sul
BURP n. 191 del 10.12.08 e s.m.i. Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo. Soggetto propo-
nente: Cannillo S.r.l.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dagli Uffici Incentivi alle Pmi e Ricerca Indu-
striale e Innovazione Tecnologica, e confermata dai
Dirigenti del Servizio Competitività e del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione riferisce quanto
segue:

Visti:
- Il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di rinominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
rinominare il Servizio Ricerca e Competitività in
Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
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strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo A00_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi rinominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.8.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.8.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia

S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011 e dalla Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R. n. 516 del 28/02/2010 con la quale è
stato approvato lo schema di Disciplinare e la
D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (Burp n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare;

- Con A.D. n. 589 del 26/11/08 sono state impe-
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad
euro 88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2,
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 1.1 - azione 1.1.2, euro 8.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 1.1 - azione 1.4.1 e
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D. n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Considerato che:
- L’impresa CANNILLO S.r.l. in data 30 aprile

2012 ha presentato l’istanza di accesso, acquisita
agli atti regionali con Prot. n. A00_158 - 3733 del
10/05/2012;

- Puglia Sviluppo S.p.A. ha effettuato l’esame del-
l’istanza e redatto la relazione istruttoria allegata
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al presente provvedimento per farne parte inte-
grante, conclusosi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità;

Rilevato che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedi-
bile, pari a complessivi euro 1.578.465,00, di cui:
- euro 1.368.708,90 a valere sulla Linea d’inter-

vento 6.1 - azione 6.1.2; 
- euro 209.756,10 a valere sulla Linea d’inter-

vento 1.1 - azione 1.1.2.
- la spesa di euro 1.368.708,90 a valere sulla Linea

d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

- alla spesa di euro 209.756,10 a valere sulla Linea
d’intervento 1.1 - azione 1.1.2 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 20.000.000, sul capi-
tolo 1151010 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente CANNILLO S.r.l.
con sede legale in Via Varderuolo, 4 - 70033 Corato
(BA) - P. IVA 03646210728 alla fase successiva di
presentazione del progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
1.578.465,00 è garantita dalle risorse finanziarie già
impegnate con gli Atti Dirigenziali n. 589 del
26/11/08 n. 556 dell’8/04/2011 del Servizio Ricerca
e Competitività.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dal Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione e del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
02/08/2012 prot. 5450/BA (prot. n.
A00_158/6631 del 02/08/2012), conclusasi con
esito positivo in merito alle verifiche di esamina-
bilità, accoglibilità dell’istanza, e allegata al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante
(allegato A);

- Di ammettere l’impresa proponente CANNILLO
S.r.l. con sede legale in Via Varderuolo, 4 - 70033
Corato (BA) - P. IVA 03646210728 alla fase di
presentazione del progetto definitivo, riguardante
investimenti per complessivi euro 4.322.243,66,
con agevolazione massima concedibile pari ad
euro 1.578.465,00. Ai sensi dell’art. 11 dell’Av-
viso approvato con A.D. n. 589 del 26 novembre
2008, il progetto definitivo dovrà pervenire entro
60 giorni dalla comunicazione regionale di
ammissibilità (tale termine è perentorio);

- Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1708

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. Eredi Velluto. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella
A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il
fondo rustico ricadente in agro di Foggia, che per
mezzo di apposito frazionamento (tipo mappale n.
39791 del 21.12.211), è risultato definitivamente
censito nel Catasto Terreni del Comune di Foggia
con i seguenti identificativi:

CATASTO TERRENI_________________________
foglio 89 particella 262 Ha. 11.64.44

» » » 263 Ha. 2.69.46
» » » 264 Ha. 2.69.46
» » » 265 Ha. 2.73.66
» » » 266 Ha. 0.12.28
» » » 267 Ha. 0.10.91
» » » 268 Ha. 0.10.91
» » » 269 Ha. 0.35.53
» » » 270 Ha. 0.35.53
» » » 271 Ha. 0.35.53
» » » 273 Ha. 0.26.21
» » » 277 Ha. 0.34.97
» » » 272 Ha. 0.00.47
» » » 274 Ha. 0.02.57
» » » 275 Ha. 0.01.02

» » » 276 Ha. 0.01.10
» » » 280 Ha. 0.00.09
» » » 283 Ha. 0.00.31
» » » 286 Ha. 0.03.93
» » » 284 Ha. 0.02.22

Totale Ha. 21.91.22

Ed un fabbricato rurale censito nel Catasto Fab-
bricati del Comune di Foggia con i seguenti identi-
ficativi :

CATASTO FABBRICATI_________________________
Foglio 89 particella 284 sub 1 cat A/4 vani 4,5

» » 284 sub 2 cat N3 vani 6,5 
» » 284 sub 3 cat D/10
» » 284 sub 4 cat A/3 vani 4,5

• I predetti cespiti risultano attualmente:
- agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Am-

ministrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR.II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n. 15794/159992;

- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Foggia rilasciato in data
02.05.2012 prot. 41751.

• Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985
n. 5 - Attuazione procedure di alienazione dei
beni dell’Opera Nazionale per i Combattenti”,
sono stati adottati in via definitiva, ai sensi del-
l’art. 8 della richiamata normativa, gli elenchi dei
beni ex O.N.C., individuando negli stessi i beni
da conservare, perché destinati a uso di pubblico
interesse, e i beni da alienare a titolo oneroso,
perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti
scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati
rispettivamente con la lettera “A” e “B”.

• I terreni di cui trattasi figurano nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, pos-
sono essere oggetto di alienazione a favore degli
aventi diritto.

• Al riguardo va rilevato che, con contratto di
affitto n. 474 di rep. in data 05.11.1966, regi-
strato a Foggia il 06.12.1966 al n. 1920, l’O.N.C.
concesse in locazione il fondo rustico e il fabbri-
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cato, sopra distinti, al sig. Velluto Francesco nato
11 1.7.1905 (deceduto il 19.06.1982).
I suddetti beni, dalla data del decesso,sono con-
dotti dagli eredi: Velluto Mario nato il
02.06.1953 (figlio), Picheo Anna nata il
14.4.1954 (coniuge di Velluto Antonio) e D’A-
lessandro Romana (coniuge di Velluto Anastasio)
nata il 23.7.1944, i quali avendo provveduto al
regolare pagamento dei relativi canoni di fitto,
conseguentemente sono i soggetti aventi diritto
all’acquisto, ai sensi dell’articolo 1 della Legge
regionale 25/02/2010, n. 5.

• Ai fini del D.lgs n.42/2004 “ Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio”, il fabbricato identificato
catastalmente al f. 89 p.lla 284 sub 1, 2, 3, 4
risulta liberamente alienabile, giusta autorizza-
zione della Direzione Regionale per i Beni cultu-
rali e paesaggistici della Puglia di Bari rilasciata
in data 05.12.2005 n. 6822.

• I signori Velluto Mario, Picheo Anna e D’Ales-
sandro Romana, con istanza in data 05.07.2010
hanno chiesto l’acquisto del fondo rustico e del
fabbricato rurale dagli stessi condotti.

• L’art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia
determinato “... in base ai valori Agricoli Medi
fissati dalla commissione provinciale di cui

all’articolo 41 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, competente per territorio, riferiti al
momento della presentazione dell’istanza di
acquisto e alla coltura in atto all’anno di inizio
del possesso, ridotto di un terzo “ e per “ i fabbri-
cati rurali funzionali alla conduzione dei terreni
agricoli sono valutati al costo di costruzione alle
condizioni d’uso esistenti al momento della pre-
sentazione dell’istanza di acquisto, al netto delle
migliorie apportate dal conduttore e ridotto di un
terzo”.

• Dal contratto di affitto risulta che la coltura prati-
cata all’inizio del rapporto locativo è quella pre-
valente di seminativo asciutto;

• Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione
amministrativa, con nota prot. n. A00 108 10119
in data 12.06.2012, la sede provinciale del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio di Foggia ha tra-
smesso agli eredi Velluto il prospetto riepiloga-
tivo di seguito riportato, riguardante la valuta-
zione delle particelle che formano il fondo
rustico e il fabbricato, dal quale risulta che il
prezzo di vendita è pari ad euro 223.147,73 così
distinto:
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• I signori Velluto Mario, Picheo Anna e D’Ales-
sandro Romana con lettera in data 27.06.2012
prot. A00 108 11170 del 29.06.2012, hanno
accettato il prezzo di acquisto pari ad euro
223.147,73 e nel contempo, hanno chiesto di
effettuare il pagamento in un’unica soluzione
prima della stipula dell’atto di compravendita.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
• di autorizzare la vendita a titolo oneroso dei beni

sopra identificati, in favore degli aventi diritto;
• di nominare il rappresentante regionale incari-

cato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote-

carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno total-

mente a carico del soggetti acquirenti, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporterà un’entrata
per la Regione Puglia di euro 223.147,73 da impu-
tare sul capitolo del Bilancio Regionale n. 4091000
- “alienazione beni regionali” - codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale



32139Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 133 del 12-09-2012

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e dal
dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor-
tate, a favore dei signori Velluto Mario, Picheo
Anna e D’Alessandro Romana, l’alienazione a
titolo oneroso del fondo rustico e del fabbricato
rurale censito nel Catasto Terreni e Fabbricati del
Comune di Foggia con i seguenti dati identifica-
tivi e valori di stima:
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• di prendere atto, altresì, che l’acquirente provve-
derà al pagamento, in un’unica soluzione, della
somma di euro 223.147,73;

• di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa) saranno totalmente
a carico del soggetto acquirente, con esonero di
ogni e qualsiasi incombenza da parte della
Regione Puglia;

• di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione per conto della
Regione Puglia, dell’atto pubblico di compra-
vendita, che sarà rogato dal notaio Bruno Di
Carlo del distretto di Foggia, già nominato dagli
acquirenti;

• di dare atto che il dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti,
l’indicazione del prezzo;

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari

Tel. 0805406317 - 6372 / fax 0805406379

Abbonamenti: 0805406376

Sito internet: http://www.regione.puglia.it

e-mail: burp@regione.puglia.it

Direttore Responsabile Dott. Antonio Dell’Era

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Progetto nuova sede Consiglio Regionale



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (Color Management Off)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


